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COMPENDIO  DELLA  DOTTRINA 
CHRISTIANA. 


! 


Cè  un  Dio.  Lo  dimostra  tutto  il  mondo 
creato  e  principalmente  la  mia  coscienza. 

Questo  Dio  mi  ha  creato  per  conoscerlo, 
amarlo  e  servirlo  in  questa  vita  e  poi  go¬ 
derlo  in  Paradiso. 

Quattro  cose  sono  necessarie  alla  salu  te 
.  eterna:  la  fede,  la  speranza,  la  carità  e  le 
opere  buone. 

La  fede  è  la  virtù  teologica,  per  quale 
-noi  teniamo  vero  senza  dubitare  tutto  ciò  die 
Dio  ha  rivelato  e  ci  propone  a  credere  per 

-  r  la  sua  santa  Chiesa. 

I  misteri  principali  della  fede  sono 
^  queste:  La  santissima  Trinità,  V  Incarna- 

-  zione  e  la  Redenzione  del  divino  Salvatore. 
Essi  sono  contenuti  nel  Credo  o  Simbolo 


:  O  Apostolico  (V.  p.  9). 


Iddio  è  creatore  del  cielo  e  della  terra, 
e  sommo  padrone  di  tutte  le  cose  e  persone 


del  mondo. 

Dio  e  stato  sempre,  egli  sarà  sempre 
ed  eterno,  egli  è  da  pertutto,  egli  vede  tutto 
Oe  governa  tutto.  C'è  soltanto  uno  Dio,  il 
^  Padre,  il  Figliuolo  e  lo  Spirito  Santo.  li 
' .  </P‘«dre  è  Dio,  il  Figliuolo  è  Dio,  lo  Spirito 
Santo  è  Dio.  Eppure  queste  tre  persone  non 

|p  <>:  S6*r  “ 
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sono  tre  Dei,  ma  un  Dio  solo,  perchè  tutte 
tre  hanno  un’  istessa  essenza  divina. 

Il  Figliuolo  si  è  fatto  uomo,  ha  preso 
un  corpo  ed  un*  anima  come  abbiamo  noi, 
nelle  viscere  di  Maria  Vergine  per  opera 
dello  Spirito  Santo,  per  liberarci  dalla  per¬ 
dizione  e  meritarci  la  vita  eterna.  Dopo  una 
vita  piena  di  lavori,  dolori  e  disprezzi  è 
morto  sulla  croce,  ma  è  risuscitato  dai  morti 
nel  terzo  giorno  e  poi  ritornato  al  cielo. 

11  nostro  Redentore  Gesù  Cristo  ha  isti¬ 
tuito  la  santa  Chiesa  e  ha  dato  ad  ella  il  te¬ 
soro  della  sua  fede  e  dei  suoi  sacramenti. 

1  a  Chiesa  deve  perdurre  tutti  gli  uomini  al 
cielo  ed  è  per  tutti  i  secoli  V  istessa,  una,  * 
santa,  cattolica  ed  apostolica. 

La  speranza  è  la  virtù  teologica  per 
quale  noi  aspettiamo  con  valorosa  fiducia  la 
vita  eterna  e  le  grazie  necessarie  per  conse¬ 
guirla. 

Con  questa  Fiducia  si  unisce  V  umile  k 
preghiera. 

La  preghiera  la  più  perfetta  è  il  ,, Pater 
noster“  o  V  orazione  domenicale  (V.  p.  8). 

Gesù  Cristo  stesso  ci  ha  insegnato 
questa  preghiera,  che  contiene  tutto  ciò  che 
dobbiamo  desiderare  ad  ottenere  da  Dio. 

Dobbiamo  pregare  per  noi  stessi,  per  i 
nostri  genitori,  superiori,  benefattori,  amici 
e  per  tutti  gli  uomini  vivi  e  defunti,  anche 
per  i  nostri  nemici. 

E  utile  e  salutare  di  invocare  i  santi.  „ 
Principalmente  dobbiamo  pregare  alla  bea¬ 
tissima  Vergine  Maria.  La  preghiera  che 
mettiamo  per  solito  alla  Madonna  è  V  „Ave 
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Maria'*  o  la  Salutazione  Angelica  (V.  p.  8  s). 
Il  Rosario  si  compone  di  queste  preghiere 
nobilissime  (V.  p.  57  s.). 

La  carità  divina  è  la  virtù  teologica  per 
quale  ci  diamo  di  cuore  a  Dio,  il  sommo 
bene,  per  piacergli  ed  farcigli  uniti  adem¬ 
piendo  la  sua  santa  volontà. 

È  necessario  di  amare  Iddio  sopra  tutto, 
cioè  di  amarlo  più  che  tutte  creature,  più  di 
noi  stessi,  e  di  preferire  la  morte  ad  una 
offesa  di  Lui. 

Il  prossimo  dobbiamo  amare  come  ci 
stessi,  cioè  dobbiamo  desiderargli  ogni  bene 
che  desideriamo  a  noi  stessi  e  aitargliene 
di  nostre  forze. 

Tutti  gli  uomini  sono  nostri  prossimi, 
pure  i  nostri  nemici. 

Le  opere  buone  che  siamo  obbligati  a 
fare,  sono  contenute  nei  comandamenti  di 
Dio  e  della  Chiesa. 

I  Comandamenti  della  legge  di  Dio  sono 
dieci  : 

1.  Io  sono  il  Signore  Iddio  tuo:  non 
avrai  altro  Dio  avanti  di  me. 

2.  Non  nominare  il  nome  di  Dio  invano. 

3.  Ricordati  di  santificare  le  feste. 

4.  Onora  il  padre  e  la  madre,  acciocché 
tu  viva  lungo  tempo  sopra  la  terra. 

5.  Non  ammazzare. 

6.  Non  fornicare. 

7.  Non  rubare. 

8.  Non  dire  falso  testimonio. 

9.  Non  desiderare  la  donna  d’ altri. 

10.  Non  desiderare  la  roba  d}  altri 
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I  Comandamenti  di  santa  Madre  Chiesa 
sono  cinque: 

1.  Udire  la  Messa  tutte  le  Domeniche  e 
le  altre  feste  comandate. 

2.  Digiunare  i  giorni  comandati,  e  non 
mangiare  carne  nei  giorni  proibiti. 

3.  Confessarsi  almeno  una  volta  all’  anno, 
e  comunicarsi  almeno  alla  Pasqua. 

4.  Non  celebrare  le  nozze  nei  tempi 
proibiti. 

5.  Pagare  le  decime  secondo  Y  usanza. 

Un  pensiero  o  una  parola,  o  un’  opera 

o  un’  omissione  contro  questi  comandamenti 
di  Dio  e  della  Chiesa  è  un  peccato. 

Ci  sono  sette  peccati  capitali,  cioè  la 
Superbia,  Y  Avarizia,  la  Lussuria,  V  Ira,  la 
Gola,  Y  Invidia  e  Y  Accidia.  4 

Dobbiamo  fuggire  il  peccato  come  niente 
nel  mondo. 

Ma  da  noi  medesimi  non  possiamo  ni 
fare  il  buono  ni  evitare  il  peccato;  possiamo 
pure  per  la  grazia  di  Dio. 

I  mezzi  ordinari  e  principali  per  otte¬ 
nere  la  grazia  divina  sono  la  preghiera  ed 
i  santi  sacramenti. 

I  sacramenti  sono  sette,  il  Battesimo,  la 
Cresima,  Y  Eucaristia,  la  Penitenza,  Y  Olio 
Santo,  l’Ordine  ed  il  Matrimonio. 

IL  Battesimo  fa  Y  uomo  Cristiano,  lo 
purifica  di  ogni  peccato  e  lo  rigenera  e 
santifica  per  la  vita  eterna.  Senza  questo 
sacramento  nessuno  può  essere  salvato.  Nel 
Battesimo  ci  siamo  obbligati  di  vivere  secondo 
la  legge  di  Gesù  Cristo  e  di  fuggire  il  pec¬ 
cato. 
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Nella  Cresima  lo  Spirito  Santo  dà  la 
grazia  e  la  forza  di  professare  fermamente 
la  santa  fede,  di  vivere  di  buono  e  perfetto 
cristiano  e  di  superare  i  nemici  della  nostra 
salute. 

La  santissima  Eucaristia  è  il  vero  corpo 
e  il  vero  sangue  del  nostro  Signore  Gesù 
Cristo  realmente  presente  sotto  le  specie  di 
pane  e  di  vino  per  nutrizione  deir  anima  no¬ 
stra.  Per  comunicarci  degnamente  dobbiamo 
essere  senza  peccato  mortale  (V.  p.  30  ss.). 

La  santa  Messa  è  la  rinnovazione  in¬ 
cruenta  del  sacrificio  della  Croce,  istituita 
da  Gesù  Cristo  la  vigilia  della  sua  passione 
e  morte  (V.  p.  12  ss.). 

La  penitenza  è, il  sacramento  nel  quale 
il  sacerdote  in  luogo  di  Dio  cancella  i  pec¬ 
cati.  La  penitenza  ha  cinque  parti:  Pesame 
di  Coscienza,  la  Contrizione,  il  Proposito,  la 
Confessione  e  la  Soddisfazione  (V.  p.  24  ss.). 

U  Olio  Santo  dà  ajuto  per  ben  morire, 
e  spesso  conferisce  anche  la  sanità  del  corpo. 

,  L1  Ordine  dà  potestà  di  esercitare  le 
funzioni  sacre. 

Il  Matrimonio  dà  la  grazia  per  allevare 
cristianamente  i  suoi  figliuoli  e  vivere  in 
pace  e  carità. 

Queste  sono  le  verità  principali  che  ha 
da  credere  e  secondo  le  quali  deve  vivere 
ogni  Christiano  cattolico. 


ORAZIONI  QUOTIDIANE. 


SEGNO  DELLA  CROCE. 


Nel  nome  del  Padre, 
e  del  Figliuolo,  e  dello 
Spirito  Santo.  Così  sia. 


In  nomine  Patris, 
et  Filii,  et  Spiritus 
Sancti.  Amen. 


ORAZIONE  DOMENICALE. 


Padre  nostro,  che 
sei  nei  Cieli,  sia  santi¬ 
ficato  il  nome  tuo; 
venga  il  regno  tuo; 
sia  fatta  la  volontà 
tua,  come  in  cielo  così 
in  terra.  Dacci  oggi 
il  nostro  pane  quoti¬ 
diano  :  e  rimetti  a  noi 
i  nostri  debiti,  siccome 
noi  li  rimettiamo  ai 
nostri  debitori;  e  non 
c’  indurre  in  tentazione; 
ma  liberaci  dal  male. 
Così  sia. 


Pater  noster,  qui  es 
in  coelis,  sanctificetur 
nomen  tuum;  adveniat 
regnum  tuum  ;  fiat  vo- 
luntas  tua,  sicut  in 
coelo  et  in  terra.  Pa- 
nem  nostrum  quotidia- 
num  da  nobis  hodie; 
et  dimitte  nobis  debita 
nostra,  sicut  et  nos 
dimittimus  debitoribus 
nostris;  et  ne  nos  in- 
ducas  in  tentationem, 
sed  libera  nos  a  malo. 
Amen. 


SALUTAZIONE  ANGELICA. 


Dio  ti  salvi,  o  Maria, 
piena  di  grazia,  il 
Signore  è  teco,  tu  sei 
benedetta  fra  le  donne, 
e  benedetto  il  frutto 


Ave  Maria,  gratia 
lena,  Dominus  tecum, 
enedicta  tu  in  mulieri- 
bus,  et  benedictus  fruc- 
tus  ventris  tui  Jesus. 
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del  tuo  seno,  Gesù. 
Santa  Maria,  Madre  di 
Dio,  prega  per  noi 
peccatori  adesso  e 
nell’  ora  della  morte 
nostra.  Così  sia. 


Sancta  Maria,  Mater 
Dei,  ora  prò  nobis 
peccatoribus  nunc  et 
in  hora  mortis  nostrae. 
Amen. 


SIMBOLO  DEGLI  APOSTOLI. 


Io  credo  in:Dio  Padre 
onnipotente,  -  Creatore 
del  cielo  e  della  terra 
Ed  in  Gesù  Cristo  suo 
Figliuolo  unico,  Signor 
nostro;  il  quale  fu 
concepito  di  Spirito 
Santo,  nacque  di  Maria 
Vergine;  patì  sotto 
Ponzio  Pilato,  fu  croce¬ 
fisso,  morto  e  sepolto  ; 
discese  all*  inferno,  il 
terzo  dì  risuscitò  da 
morte;  salì  al  cielo, 
siede  alla  destra  di 
Dio  Padre  onnipotente  ; 
di  là  ha  da  venire  a 
giudicare  i  vivi  ed  i 
morti.  Credo  nello 
Spirito  Santo,  la  Santa 
Chiesa  Cattolica  ;  la 
comunione  dei  Santi; 
la  remissione  dei  pec¬ 
cati;  la  risurrezione 
della  carne;  la  vita 
eterna.  Così  è. 


Credo  in  Deum  Pa 
trem  omnipotentem, 
Creatorem  coeli  et 
terrae.  Et  in  Jesum 
Christum  Filium  eius 
unicum  Dominum  no¬ 
strum;  qui  conceptus 
est  de  Spiritu  Sancto, 
natus  ex  Maria  Virgine  ; 
passus  sub  Pontio. 
Pilato,  crucifixus,  mor- 
tuus  et  sepultus;  des- 
cendit  ad  inferos,  ter- 
tia  die  resurrexit  a 
mortuis  ;  ascendit  ad 
coelos:  sedet  ad  dex- 
teram  Dei  Patris  omni- 
potentis;  indeventurus 
est  giudicare  vivos  et 
mortuos.  Credo  in  Spi- 
ritum  Sanctum,  Sanc- 
tam  Ecclesiam  Catholi- 
cam,  Sanctorum  com- 
munionem,  remissio- 
nem  peccatorum,carnis 
resurrectionem,  vitam 
aeternam.  Amen. 
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ATTO  DI  FEDE. 

Mio  Dio,  credo  fermamente,  con  tutto  il 
cuore,  che  Voi  siete  Uno  neir  essenza,  In 
tre  Persone  realmente  distinte,  Padre,  Fig¬ 
liuolo  e  Spirito  Santo;  rimuneratore  dei 
buoni  e  giusto  punitore  dei  cattivi.  Credo  che 
il  Divino  Figliuolo  si  è  fatto  uomo,  ha  patito, 
ed  è  morto  in  croce  per  la  nostra  salute  e 
che  il  terzo  dì  risuscitò  da  morte.  Credo 
ancora  quanto  si  contiene  nel  Simbolo  Apo¬ 
stolico,  e  quanto  la  Santa  Chiesa  Cattolica 
ci  propone  da  credere,  perchè  Voi  somma 
ed  infallibile  verità  lo  avete  rivelato.  Mio 
Dio,  aiutatemi  acciò  non  manchi  nel  credere. 

ATTO  DI  SPERANZA. 

Mio  Dio,  io  spero  fermamente,  con  tutto 
il  cuore,  di  ottenere  da  Voi  V  eterna  salute 
e  gli  aiuti  necessarii  per  conseguirla,  perchè 
Voi,  somma  potenza  e  bontà,  per  i  meriti  di 
Gesù  Cristo,  lo  avete  promesso  a  chi  osser¬ 
verà  fedelmente  la  vostra  divina  legge.  Mio 
Dio,  aiutatemi  acciocché  per  mezzo  delle 
buone  opere,  che  propongo  di  fare  colla 
vostra  santa  grazia,  ottenga  quanto  mi  date 
a  sperare. 


ATTO  DI  CARITÀ. 

Mio  Dio,  vi  amo  con  tutto  il  cuore  e 
sopra  ogni  cosa,  non  solo  per  i  benefici  che 
mi  avete  fatto,  ma  molto  più  perchè  siete 
infinitamente  buono;  e  per  amore  vostro  amo 
il  mio  prossimo  come  me  stesso,  e  propongo 
di  osservare  tutti  i  vostri  comandamenti.  Mio 
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Dio,  aiutatemi  affinchè  non  cessi  mai  di 
amarvi. 


ATTO  DI  CONTRIZIONE. 

Mio  Dio,  mi  pento  con  tutto  il  cuore  de’ 
miei  peccati,  e  con  tutto  il  cuore  li  odio  e  li 
detesto,  perchè  peccando  ho  macchiata  Y  ani¬ 
ma  mia,  ho  perduto  il  Paradiso,  ho  meritato 
Y  Inferno,  e  molto  più  perchè  ho  offeso  Voi, 
che  siete  infinitamente  buono,  e  degno  d’  es¬ 
sere  amato  sopra  ogni  cosa.  Vorrei  prima 
esser  morto  che  avervi  offeso,  e  propongo 
fermamente  col  vostro  santo  aiuto  di  non 
più  offendervi.  Mio  Dio,  aiutatemi  acciocché 
non  abbia  mai  da  peccare  in  avvenire. 

ORAZIONE  PER  LA  MATTINA  E  LA 

SERA. 

Vi  adoro,  Dio  mio,  e  vi  amo  con  tutto 
il  cuore;  vi  ringrazio  di  avermi  creato,  fatto 
cristiano  e  conservato  in  questa  notte  (o  in 
questo  giorne)  ;  vi  offerisco  tutte  le  mie 
azioni,  vi  prego  di  conservarmi  in  questo 
giorno  (o  in  questa  notte)  senza  peccati; 
liberatemi  da  ogni  male.  Così  sia. 

PRIMA  DI  MANGIARE. 

Dio  mio,  benedite  questo  cibo  e  me,  ac¬ 
ciocché  non  vi  commetta  difetto,  e  tutto  sia 
a  gloria  vostra. 

DOPO  AVER  MANGIATO. 

Vi  ringracio,  Signore,  del  cibo  che  mi 
avete  dato. 


MODO  PRATICO  PER  ASCOLTARE 

LA  S.  MESSA. 


SPIEGAZIONE. 

La  S.  Messa  è  un  compendio  di  tutta  la  vita  di 
Gesù  Cristo. 

L’ Introito  significa  il  desiderio  che  avevano  i  santi 
Padri  della  venuta  del  Signore,  il  Kyrie  eleison,  signitica 
le  voci  degl’  istessi  Patriarchi  e  Proieti,  i  quali  doman¬ 
davano  a  Dio  questa  venuta  tanto  tempo  desiderata.  Il 
Gloria  in  excelsis  significa  la  natività  del  Signore.  Le 
Orazioni  significano  la  presentazione  ed  otierta  al 
tempio.  L’  bpistola  signitica  la  predicazione  di  s.  Giovanni 
Battista  che  invitava  gli  uomini  a  Cristo,  il  Graduale 
signitica  la  conversione  delle  genti  alle  prediche  di 
s.  Giovanni.  L’  Evangelio  significa  la  predicazione  del 
Signore,  il  quale  ci  trasterisce  dalla  sinistra  alla  destra, 
cioè  dalle  cose  temporali  alle  eterne  e  dal  peccalo  alla 
grazia,  ed  insieme  si  portano  i  lumi  e  1*  incenso  per 
signiticare  che  il  santo  Vangelo  ha  illuminato  il  mondo 
e  riempitolo  di  buon  odoie  della  grazia  di  Dio.  Il  Gredo 
signinca  la  conversione  de’  santi  Apostoli  e  degli  altri 
discepoli  del  Signore.  Le  Secrete,  le  quali  si  cominciano 
dopo  il  Ciedo,  signilicano  gli  occulti  conciliaboli  de’  Giudei 
contro  Cristo,  li  Preiazto,  che  Unisce  coll’  iiosanna  in 
excelsis,  signitica  1’  entrata  solenne,  la  quale  lece  Cristo 
in  Gerusalemme  nel  giorno  delle  Palme.  Le  altre  Secrete 
che  vanno  appresso,  signilicano  la  passione  del  Signore. 
L’  alzar  dell’  Ostia  signinca  1’  elevazione  di  Cristo  in  croce. 
Il  Pater  noster  signinca  l’ orazione  del  Signore  mentre 
pendeva  in  croce.  11  rompere  dell’  Ostia  signinca  la 
ferita  della  lanciata.  L’  Agnus  Dei  signinca  il  pianto  delle 
Marie  nella  deposizione  di  Cristo  dalla  croce.  La  Co¬ 
munione  del  Sacerdote  signinca  la  sepoltuia.  Il  Post¬ 
communio  signinca  la  risurrezione.  L’ ite  Missa  est 
signinca  l’ ascensione.  La  Benedizione  del  sacerdote, 
signinca  la  venuta  dello  Spinto  Santo.  L’  Evangelio  al 
fine  della  Messa  signilica  la  predicazione  de’  Santi  Apostoli, 
quando  ripieni  di  Spirito  Santo  cominciarono  a  predicare 
1’  Evangelio  per  tutto  il  mondo,  e  principiarono  a  con¬ 
vertire  le  geuti. ,  (Ven.  Cardinale  Bellarmino.) 
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OFFERTA  DELLA  S.  MESSA. 

Mio  Dìo.  vi  offerisco  questo  santo  Sacri¬ 
fizio  della  Messa  ad  onore  e  gloria  vostra, 
in  memoria  e  sacramentale  rinnovazione  del 
sacrifizio  di  Gesù  Cristo  colla  sua  morte  in 
croce,  per  ringraziarvi  di  tutti  i  benefizii 
che  ci  avete  fatti,  in  soddisfazione  dei  nostri 
peccati,  in  suffragio  delle  anime  del  purga¬ 
torio,  e  per  ottenere  da  Voi  tutte  le  grazie 
spirituali  e  temporali  che  sono  necessarie  per 
la  nostra  eterna  salute.  Vergine  Maria 
madre  di  Dio,  Angeli  e  Santi  tutti,  impe¬ 
trateci  copiosi  frutti  da  questo  santo  Sacri¬ 
ficio.  Amen. 

Indulg.  di  40  giorni. 

PRINCIPIO  DELLA  MESSA. 

In  nomine  Patris  et  Filii  etc. 

Adorabile  Trinità,  io  assisto  al  santis¬ 
simo  ed  augustissimo  Sacrifizio  in  nome 
vostro,  e  per  tributarvi  Y  onore  e  gli  omaggi 
che  vi  sono  dovuti. 

Permettetemi,  divino  Salvatore,  di  unire 
la  mia  intenzione  al  ministro  dei  vostri  altari, 
per  offerire  la  vittima  preziosa  della  mia 
salute,  e  datemi  i  sentimenti  che  avrei  dovuto 
avere  sul  Calvario,  se  avessi  assistito  al  sa¬ 
crifizio  sanguinoso  della  vostra  Passione. 

AL  CONFITEOR. 

Mi  accuso  avanti  voi,  mio  Dio,  di  tutti 
i  miei  peccati.  Me  ne  accuso  in  presenza 
di  Maria,  la  più  pura  di  tutte  le  Vergine,  di 
tutti  i  Santi  e  di  tutti  i  fedeli,  perchè  ho  pec- 
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cato  in  pensieri,  in  parole,  in  opere  ed  in 
ommissioni,  per  colpa  mia,  sì,  per  mia  colpa 
e  mia  grandissima  colpa.  Questa  è  la  ca¬ 
gione,  per  cui  io  supplico  la  santissima  Ver¬ 
gine  e  tutti  i  Santi  acciò  vogliano  intercedere 
per  me.  . 

Signore,  ascoltate  favorevolmente  la  mia 
preghiera,  e  concedetemi  il  perdono,  Passo- 
luzione  e  la  remissione  di  tutti  i  miei  peccati. 

KYRIE  ELEISON. 

Creatore  divino  delle  anime  nostre,  ab¬ 
biate  pietà  delP  opera  delle  vostre  mani;  pa¬ 
dre  misericordioso,  abbiate  pietà  dei  vostri 
figliuoli. 

O  Autore  della  nostra  salute  sacrificato 
per  noi,  applicateci  i  meriti  della  vostra 
morte  e  del  vostro  Sangue  prezioso. 

Amabile  Salvatore,  dolce  Gesù,  abbiate 
compassione  delle  nostre  miserie,  perdona¬ 
teci  i  nostri  peccati. 

GLORIA  IN  EXCELSIS. 

Gloria  a  Dio  nel  cielo,  e  pace  sulla 
terra  agli  uomini  di  buona  volontà.  Noi  vi 
lodiamo,  vi  benediciamo,  vi  adoriamo,  vi  glo¬ 
rifichiamo,  vi  ringraziamo  in  vista  della 
vostra  gloria  infinita.  O  Signore  Dio,  Re 
del  cielo,  Padre  onnipotente;  o  Signore  Gesù 
Cristo,  Figliuolo  unico  di  Dio  Padre,  Agnello 
di  Dio,  che  ancellate  i  peccati  del  mondo, 
abbiate  pietà  di  noi  ed  esauditeci;  voi,  che 
sedete  alla  destra  del  Padre,  abbiate  pietà 
di  noi,  poiché  voi  siete  il  solo  santo,  potente, 
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adorabile  collo  Spirito  Santo  nella  gloria  di 
Dio  Padre.  Così  sia. 

ORAZIONE. 

Accordateci,  Signore,  per  l’intercessione 
della  santissima  Vergine  e  dei  Santi  che  ono¬ 
riamo,  tutte  le  grazie  che  il  vostro  Ministro 
vi  domanda  per  sè  e  per  noi.  Unendomi  a 
lui,  vi  fo  la  stessa  preghiera  per  coloro,  pei 
quali  sono  obbligato  di  pregare,  e  vi  do¬ 
mando,  o  Signore,  per  essi  e  per  me  tutti  gli 
aiuti,  che  sapete  esserci  necessari  per  otte¬ 
nere  la  vita  eterna,  in  nome  di  Gesù  Cristo 
nostro  Signore.  Così  sia. 

EPISTOLA. 

Mio  Dio,  voi  mi  avete  chiamato  a  co¬ 
noscere  la  vostra  santa  legge,  a  preferenza 
di  tanti  popoli,  che  ignorano  i  vostri  misteri. 
Accetto  di  tutto  cuore  questa  divina  legge, 
e  con  rispetto  ascolto  i  sacri  oracoli  da  voi 
pronunziati  per  bocca  de’  vostri  Profeti.  Li 
venero  colla  sommissione  dovuta  alla  parola 
d’ un  Dio  e  ne  veggo  l’adempimento  con 
allegrezza  del  cuore. 

Perchè  mio  Dio," non  ho  un  cuore  simile 
a  quello  dei  Santi  delP  antico  vostro  Testa¬ 
mento?  Perchè  non  posso  desiderarvi  colP  ar¬ 
dore  dei  Patriarchi,  conoscervi  ed  onorarvi 
come  i  Profeti,  amarvi  ed  unirmi  unicamente 
a  voi  come  gli  Apostoli?  Così  sia. 

VANGELO. 

Non  sono  più  nè  gli  Apostoli,  nè  i  Pro¬ 
feti,  mio  Dio,  che  m’ istruiscono  de’  miei  do- 
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veri;  egli  è  Punico  vostro  Figliuolo  che  parla. 
Ma  oimè!  a  che  mi  servirà  V  aver  creduto 
essere  questa  la  vostra  parola,  Signor  mio 
Gesù  Cristo,  se  il  mio  operare  è  discorde  dal 
mio  credere?  a  che  mi  servirà,  allorché  com¬ 
parirò  avanti  voi,  V  avere  avuto  la  fede  senza 
il  merito  della  carità  e  delle  buone  opere? 

Io  credo,  e  vivo  come  se  non  credessi;  o 
credessi  un  Vangelo  contrario  al  vostro.  Non 
mi  giudicate,  mio  Dio,  in  questa  opposizione 
tra  le  vostre  massime  e  la  mia  condotta. 

10  credo,  ma  datemi  la  forza  di  praticare 
ciò  che  credo.  Tutta  la  gloria,  o  Signore, 
sarà  sempre  vostra. 

CREDO. 

Io  credo  in  un  solo  Dio,  Padre  on¬ 
nipotente,  Creatore  dell’universo;  nel  Sig¬ 
nor  Gesù  Cristo,  unico  suo  Figliuolo,  eguale 
a  lui  perfettamente,  santo,  potente,  eterno, 

11  quale  si  è  fatto  uomo  per  nostro  amore, 
ha  patito  ed  è  morto  e  risuscitato  ed  asceso 
al  cielo,  siede  alla  destra  del  Padre.  Credo 
eh1  Egli  scenderà  cinto  di  gloria  per  giudi¬ 
care  gli  uomini,  e  che  di  poi  continuerà  un 
regno  eterno.  Credo  nello  Spirito  Santo, 
Dio  come  il  Padre  e  il  Figliuolo  dai  quali 
procede,  che  insieme  al  Padre  ed  al  Fi¬ 
gliuolo  è  adorato  e  glorificato,  e  che  parlò 
per  bocca  de’  Profeti.  Credo  una  Chiesa 
santa,  cattolica  ed  apostolica;  un  sol  batte¬ 
simo  istituito  per  la  rimessione  de’ peccati; 
ed  aspetto  la  risurrezione  de’  morti,  e  la  vita 
eterna.  Così  sia. 


-  17  - 
OFFERTORIO. 

Padre  infinitamente  santo,  Dio  onni¬ 
potente  ed  eterno,  benché  io  sia  indegno  di 
comparirvi  innanzi,  ardisco  presentarvi  quest* 
Ostia  per  mano  del  Sacerdote  coll*  intenzione 
che  ebbe  Gesù  Cristo  mio  Redentore  quando 
istituì  questo  sacrifizio.  Ve  Y  offerisco  per 
riconoscere  il  vostro  sovrano  potere  sopra  di 
me  e  di  tutte  le  creature;  ve  Y  offerisco  in 
espiazione  -de*  miei  peccati,  ed  in  ringrazia¬ 
mento  dei  benefizi  ricevuti;  ve  Y  offerisco 
infine,  mio  Dio,  per  ottenere  dalla  vostra 
infinita  bontà,  per  me,  per  i  miei  parenti, 
benefattori,  amici  e  nemici  quelle  preziose 
grazie  di  salute,  che  solo  si  accordano  ad 
un  peccatore  pei  meriti  di  colui  che  è  il 
giusto  per  eccellenza  e  che  si  fece  vittima  di 
propiziazione  per  tutti. 

Offerendovi  però  questa  adorabile  vitti¬ 
ma,  vi  raccomando  la  Chiesa  cattolica  e 
tutti  i  fedeli;  ricordatevi  pure  dei  defunti  e, 
pei  meriti  del  vostro  divin  Figlio,  concedete 
loro  refrigerio,  lume  e  pace. 

Abbiate  pietà,  mio  Dio,  degli  infedeli, 
degli  eretici  e  di  tutti  i  peccatori.  Colmate 
di  benedizioni  quelli  che  mi  perseguitano,  e 
perdonatemi  i  miei  peccati  come  io  perdono 
ad  essi  tutto  il  male  che  mi  fanno  o  che  vor¬ 
rebbero  farmi.  Così  sia. 

'  .  PREFAZIO. 

Ecco  il  momento  felice  in  cui  sta  per 
comparire  il  Re  degli  angeli  e  degli  uomini. 
Signore,  il  Ettore  sciolto  dalla  terra  e 
V  Italiano  Cattolico.  2 
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ripieno  del  vostro  spirito  non  pensi  che  a 
benedirvi  in  ogni  tempo  e  luogo.  Non  v*  è 
cosa  più  giusta,  nè  più  utile  che  unirci  a 
Gesù  Cristo  per  adorarvi  continuamente. 
Permetteteci,  o  Signore  di  unire  le  deboli 
nostre  lodi  a  quelle  della  Corte  celeste,  e 
con  essa  cantiamo  con  trasporto  di  allegrezza 
c  di  ammirazione: 

SANCTUS. 

Santo,  santo,  santo  è  il  Signore,  il  Dio 
degli  eserciti;  la  sua  gloria  risuona  in  tutto 
Y  universo.  Lo  benedicano  i  beati  nel  cielo. 
Benedetto  sia  quegli  che  viene  sopra  la  terra, 
Dio  e  Signore  come  quegli  che  lo  manda. 

CANONE. 

O  Padre  infinitamente  misericordioso,  vi 
supplichiamo  in  nome  di  Gesù  Cristo  vostro 
Figliuolo,  nostro  Signore  di  benedire  V  of¬ 
ferta  che  vi  presentiamo,  acciò  vi  degniate 
di  conservare,  difendere  e  custodire  la  santa 
Chiesa  cattolica  con  tutti  i  membri  che  'a 
compongono  e  generalmente  tutti  i  fedeli.  Ed 
affinchè  i  nostri  omaggi  vi  sieno  più  graditi, 
ci  uniamo  alla  gloriosa  Maria  sempre  Ver¬ 
gine,  Madre  di  Dio  Signor  nostro  Gesù 
Cristo,  a  tutti  i  vostri  Apostoli  e  Martiri  e 
a  tutti  i  Santi  e  Sante  del  Paradiso. 

Perchè  non  ho  io  in  quest’  istante,  mio 
Dio,  gli  accesi  desideri,  con  cui  i  santi  Pa¬ 
triarchi  bramavano  la  venuta  del  Messia? 
perchè  non  ho  la  loro  fede  ed  il  loro  amore? 
Gesù  Signore,  venite;  amabile  Salvatore,  ve- 
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nite  a  compire  un  mistero  che  è  il  compendio 
di  tutte  le  vostre  meraviglie.  Già  viene  questo 
divino  Agnello:  ecco  V  adorabile  vittima,  che 
cancella  tutti  i  peccati  del  mondo. 

ELEVAZIONE  DELL’OSTIA. 

Verbo  incarnato,  divino  Gesù,  vero  Dio 
e  vero  Uomo,  io  credo  che  siete  qui  presente. 
Vi  adoro  umilmente  e  vi  amo  con  tutto  ii 
cuore. 

Sia  lodato  e  ringraziato  ogni  momento 
il  santissimo  e  divinissimo  Sacramento. 

Indulg.  di  100  giorni. 

ELEVAZIONE  DEL  CALICE. 

Adoro  questo  prezioso  Sangue,  sparso 
per  tutti  gli  uomini:  spero,  mio  Dio,  che  non 
l’avrete  sparso  inutilmente  per  me;  fatemi 
grazia  di  applicarmene  i  meriti. 

Eterno  Padre,  io  vi  offro  il  Sangue  pre¬ 
ziosissimo  di  Gesù  Cristo  in  isconto  dei  miei 
peccati,  e  per  li  bisogni  di  santa  Chiesa. 

Indulg.  di  100  giorni. 

DOPO  L’ELEVAZIONE. 

Qual  sarebbe  la  mia  ingratitudine  se 
ancora  vi  offendessi!  No,  mio  Dio,  non  mi 
scorderò  mai  i  patimenti  della  vostra  pas¬ 
sione,  la  gloria  della  vostra  risurrezione,  il 
vostro  corpo  tutto  lacero,  il  vostro  Sangue 
sparso  per  noi,  realmente  a  noi  presente. 

Vi  offeriamo,  eterna  Maestà,  la  vittima 
pura,  santa  e  senza  macchia  che  vi  siete  de¬ 
gnato  di  darci.  Sì,  grande  Iddio,  osiamo 

2* 
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dirlo:  I  sacrifici  di  Abele,  di  Abramo  e  di 
Melchisedecco  non  erano  che  la  figura  della 
vittima  degna  del  vostro  altare. 

Tutti  coloro  che  qui  partecipano  colla 
bocca  o  col  cuore  di  questa  sacra  vittima 
sitno  benedetti  da  lui. 

Questa  benedizione,  mio  Dio,  si  sparga 
sopra  le  anime  dei  fedeli  defunti  nella  pace 
della  Chiesa,  ed  in  particolare  sopra  V  anima 
di  N.  e  di  N.  Accordate  loro,  o  Signore,  in 
virtù  di  questo  sacrifizio,  la  liberazione  per¬ 
fetta  dalle  loro  pene. 

Degnatevi  pure  di  accordare  anche  a  noi 
un  giorno  questa  grazia,  Padre  infinitamente 
buono,  acciò  possiamo  amarvi  e  glorificarvi 
etti  aamente  in  cielo.  Così  sia. 

PATER  NOSTER.  ^ 

Quanto  son  felice,  mio  Dio,  di  avervi 
per  padre!  Quanto  piacere  io  sento,  pen¬ 
sarlo  che  il  cielo  sarà  un  giorno  la  mia  abi¬ 
tazione!  Il  vostro  nome  sia  da  tutti  glori¬ 
ficato.  Regnate  con  assoluta  autorità  su  tutti 
i  cuori  e  sopra  tutte  le  volontà.  Non  rifiu¬ 
tai'  ai  vostri  figliuoli  il  nutrimento  spiri¬ 
tuale  e  corporale.  Perdonateci,  giacché  an¬ 
cora  noi  perdoniamo  di  buon  cuore.  Pro¬ 
teggeteci  nelle  tentazioni  e  nei  mali  di  questa 
misera  vita,  ma  preservateci  dal  peccato  che 
è  il  più  grande  di  tutti  i  mali.  Così  sia. 

AGNUS  DEI. 

Agnello  di  Dio,  sacrificato  per  me,  ab¬ 
biate  pietà  di  me.  Vittima  adorabile  di  mia 
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salute,  salvatemi.  Mediatore  divino,  ottene¬ 
temi  grazia  presso  al  Padre  vostro  e  datemi 
la  vostra  pace. 

COMUNIONE. 

Quanto  mi  sarebbe  caro,  amabile  mio 
Salvatore,  di  essere  nel  numero  di  que’  felici 
cristiani  ai  quali  la  purità  della  coscienza  e 
una  tenera  pietà  permettono  di  accostarsi 
ogni  giorno  alla  vostra  santa  mensa! 

Qual  vantaggio  sarebbe  il  mio,  se  in 
questo  momento  potessi  possedervi  nel  mio 
cuore,  ivi  .rendervi  i  miei  omaggi,  esporvi  i 
miei  bisogni  e  partecipar  delle  grazie  che 
fate  a  coloro  che  realmente  vi  ricevono!  Ma 
giacché  ne  sono  indegnissimo,  supplite  voi, 
mio  Dio,  all*  indisposizione  delP  anima  mia, 
perdonatemi  tutti  i  miei  peccati.  Con  tutto 
il  cuore  io  li  detesto,  perchè  vi  dispiacciono. 
Purificatemi  con  un  vostro  sguardo,  e  dispo¬ 
netemi  a  ben  ricevervi  quanto  prima. 

Sospirando  questo  felice  giorno,  vi  sup¬ 
plico,  Signore,  di  farmi  partecipe  dei  frutti 
che  la  comunione  del  Sacerdote  deve  pro¬ 
durre  in  tutti  i  fedeli  presenti  a  questo  sacri¬ 
fizio.  Accrescete  la  mia  fede  colla  virtù  di 
questo  divin  Sacramento;  fortificate  la  mia 
speranza,  purificate  in  me  la  carità  ed  accen¬ 
dete  il  mio  cuore  del  vostro  amore,  acciò  non 
respiri  se  non  voi,  e  non  viva  che  per  voi. 

ULTIME  ORAZIONI. 

Giacché  voi,  mio  Dio,  vi  siete  sacrificato 
per  mia  salvezza,  io  voglio  sacrificarmi  per 
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vostra  gloria.  Io  sono  la  vostra  vittima, 
non  risparmiatemi.  Accetto  volontieri  tutte 
le  afflizioni  che  vorrete  mandarmi. 

Purificato  dai  vostri  misteri,  fuggirò 
con  orrore  le  macchie  del  peccato,  in  parti¬ 
colare  di  quello,  al  quale  sono  più  inclinato. 
Sarò  fedele  alla  vostra  legge  e  risoluto  di 
perder  tutto  e  soffrire  ogni  cosa  piuttosto 
che  trasgredirla. 

BENEDIZIONE. 

Benedite,  mio  Dio,  queste  risoluzioni; 
benediteci  tutti  colla  mano  del  vostro  Ministro 
e  restino  eternamente  sopra  di  noi  gli  effetti 
della  vostra  benedizione.  Nel  nome  del  f 
Padre,  del  Figliuolo  e  dello  Spirito  Santo. 
Così  sia. 


ULTIMO  VANGELO. 

Verbo  divino,  unico  Figliuolo  del  Padre, 
luce  del  mondo  venuto  dal  cielo  per  inse¬ 
gnarcene  la  strada,  non  permettete,  che  io 
somigli  a  quel  popolo  infedele,  che  non  volle 
riconoscervi  per  Messia.  Impedite  in  me 
un  simile  acciecamento  e  fatemi  degno  della 
gloriosa  adozione  di  Figliuolo  di  Dio  pro¬ 
curataci  coi  vostri  meriti. 

Verbo  fatto  carne,  io  vi  adoro  col  più 
profondo  rispetto:  in  voi  solo  io  confido  con 
forma  speranza,  che  essendo  mio  Dio.  fatto 
uomo  per  salvare  gli  uomini,  mi  accorderete 
le  grazie  necessarie  per  santificarmi  e  quindi 
possedervi  eternamente  in  cielo. 


23 


DOPO  LA  MESSA. 

Vi  ringrazio,  Signore,  del  favore  che 
mi  avete  fatto,  permettendomi  di  assistere 
oggi  al  sacrifizio  della  santa  Messa  a  prefe¬ 
renza  di  tanti  altri:  io  vi  domando  perdono 
di  tutti  i  mancamenti  commessi  colla  distra¬ 
zione  e  languidezza,  in  cui  sono  incorso  alla 
vostra  presenza.  Fate,  mio  Dio,  che  questo 
sacrifizio  mi  purifichi  per  lo  passato  e  mi 
fortifichi  per  V  avvenire. 

Vado  ora  con  fiducia  alle  occupazioni, 
dove  mi  chiama  la  vostra  volontà.  Mi  ricor¬ 
derò  in  tutto  il  giorno  della  grazia  ricevuta, 
e  procurerò  di  non  lasciar  fuggire  alcuna 
parola,  nè  fare  azione,  nè  formare  desiderio 
o  pensiero  che  mi  faccia  perdere  il  frutto 
della  Messa,  che  ho  ascoltata.  Questo  è  ciò, 
che  mi  propongo  di  fare  con  V  aiuto  della 
vostra  santa  grazia.  Così  sia. 


PREGHIERE  PER  LA  CONFESSIONE. 


AVANTI  LA  CONFESSIONE. 

Domandate  a  Dio  la  grazia  di  accostarvi  al  Sacramento 
colle  necessarie  disposizioni. 

Santo  Dio,  che  sempre  siete  pronto  ad 
accogliere  il  peccatore,  e  a  perdonargli,  mi¬ 
rate  un*  anima,  che  pentita  ritorna  a  voi,  e  di 
vero  cuore  desidera  di  lavar  le  sue  macchie 
nelle  acque  salutari  della  penitenza.  Fa¬ 
temi  grazia,  mio  Dio,  che  io  mi  accosti  con  le 
dovute  disposizioni.  Siate  nel  mio  intelletto, 
acciò  conosca  i  miei  fallf;  siate  nel  mio  cuore, 
acciò  li  detesti;  siate  nella  mia  bocca,  acciò  li 
confessi,  e  ne  ottenga  il  perdono. 

Invocate  1*  aiuto  dello  Spirito  Santo  per  conoscere  i  peccati. 

Spirito  Santo,  fonte  di  luce,  degnatevi  di 
infondere  uno  dei  vostri  raggi  sul  mio  cuore, 
acciò  conosca  i  miei  peccati  distintamente, 
come  li  conoscerò  allorché  nel  partir  da 
questa  vita  dovrò  comparire  alla  vostra  pre¬ 
senza  per  essere  giudicato.  Fatemi  cono¬ 
scere,  mio  Dio,  il  male  che  ho  fatto,  ed  il 
bene  che  ho  tralasciato.  Fatemi  vedere  il 
numero  e  là  grandezza  delle  mie  infedeltà 
nel  vostro  servizio.  Fatemi  sapere  quante 
volte  e  sino  a  qual  segno  ho  offeso  il  pros¬ 
simo;  i  torti,  che  feci  a  me  stesso,  ed  i  pec¬ 
cati,  che  ho  commessi  contro  i  doveri  del  mio 
stato. 

Esaminatevi  sopra  i  peccati,  che  si  possono  commettere. 
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BREVE  ESAME  DI  COSCIENZA. 

Quando  ho  fatto  la  ultima  mia  confessione? 

Ho  ricevuto  la  assoluzione  ? 

Quando  mi  sono  confessato,  ho  taciuto  a  posta  qualche 
peccato  mortale? 

Primo  Comandamento . 

Non  ho  mai  negata  o  rifiutata  qualche  verità  della  santa 
Religione? 

Ho  ascoltato  discorsi  contro  la  Fede? 

Ho  letto  libri  proibiti  e  contro  la  Fede? 

Ho  profanato  luoghi  e  cose  sacre? 

Ho  prestato  fede  ai  sogni?  Tentato  di  conoscere  1’  avvenire? 
Ho  lasciato  le  preghiere  del  mattino  e  della  sera? 

Sono  stato  volontariamente  distratto  durante  le  preghiere? 
Mi  sono  sposato  in  Chiesa? 

Ho  fatto  battezzare  i  bambini  nella  Chiesa  Cattolica? 
Vanno  i  bambini  alla  scuola  Cattolica? 

Secondo  Comandamento. 

Ho  pronunciato  invano  il  nome  di  Dio,  della  Madonna 
dei  Santi? 

Ho  bestemmiato?  Gravemente? 

Ho  usato  espressioni  di  imprecazioni,  p.  es.  come  questa  : 

Dio  ti  mandi  la  morte? 

Ho  giurato  nel  nome  di  Dio  o  dei  Santi? 

Non  ho  murmurato  contro  il  Signore  ? 

Ho  fatto  voti  e  non  mantenuti? 

Ho  giurato  il  falso? 

Terzo  Comandamento. 

Ho  perduto  la  Messa  alla  Domenica  ed  alle  Feste  di 
precetto  ? 

Mi  s-ono  dato  premura,  che  i  miei  figli  e  dipendenti 
adempiano  ai  loro  doveri  religiosi? 

Ho  lavorato  o  fatto  lavorare  senza  necessità  in  giorno 
di  festa? 

Quarto  Comandamento. 

Ho  obbeditoci  miei  genitori.? 

Li  ho  ingiurati,  battuti? 

Ho  soccorso  i  genitori?1 
Ho  educato  bene  i  miei  figliuoli? 
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Quinto  Comandamento . 

Mi  sono  ubbriacato? 

Nutrie  odio  contro  qualcheduno? 

Ho  insegnato  ad  altri  a  peccare? 

Ho  accettato  di  battermi  in  duello? 


Sesto  e  Nono  Comandamento . 

Mi  sono  fermato  volontariamente  in  pensieri  impuri 
contro  la  virtù  della  castità? 

Ho  guardato  volontariamente  persone  o  figure  indecenti? 
Ho  Ietto  od  imprestato  ad  altri  libri  osceni? 

Ho  fatto  o  ascoltato  discorsi  disonesti 
Ho  cantato  canzoni  indecenti? 

Ho  commesso  azioni  impure?  solo  o  con  altre  persone 
e  quali? 

Se  sono  persona  maritata  devo  esaminarmi  sul 
rispetto  dovuto  alla  santità  del  Matrimonio,  la  fedeltà  e 
a  volontà  di  Dio  riguardo  a  figliuoli. 


Settimo  e  decimo  Comandamento. 

Ho  rubato  qualche  cosa  di  gran  valore? 

Ho  dannegiato  molto  qualcheduno? 

Sono  disposto  a  restituire  quando  mi  troverò  nella  possi* 
bilità  di  farlo? 


Ottavo  Comandamento. 

Ho  sempre  detto  la  verità?  In  una  cosa  grave? 

Ho  intaccato  1*  onore  di  qualcheduno  ? 

Comandamenti  della  Chiesa. 

Ho  mangiato  carne  al  venerdì  senza  giusto  motivo? 


Non  ho  piu  nulla  che  mi  rimorda  sulla  coscienza? 

RIFLESSIONE. 

Che  ho  fatto  col  peccato  mortale?  La 
perdita  della  grazia  e  di  tutti  i  meriti  rac- 
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colti,  la  morte  della  mia  anima,  la  schiavitù 
del  demonio,  la  inimicizia  di  Dio,  la  sua 
bontà  offesa,  la  sua  giustizia  disprezzata,  la 
sua  gloria  oscurata,  il  sangue  del  suo  divino 
Figliuolo  profanato,  la  bella  eredità  del  cielo 
perduta,  le  sue  maledizioni  da  me  meritale 
in  vita,  in  morte  e  nel  inferno  per  sempre. 
Ecco  i  tristi  effetti  del  peccato  che  ho  com¬ 
messo  per  un  vile  interesse,  per  una  indegna 
soddisfazione  passegiera. 

ATTO  DI  CONTRIZIONE. 

Misericordia,  mio  Dio,  mi  pento  con 
tutto  il  cuore  di  avervi  tanto  offeso  coi  miei 
peccati;  me  ne  pento  per  aver  perduto  la  gra¬ 
zia  vostra  ed  il  paradiso,  e  meritato  i  casti¬ 
ghi  eterni  nell’  inferno.  Ah,  mio  Dio!  se 
aveste  voluto  usare  con  me  i  diritti  della 
vostra  giustizia,  che  sarebbe  dell’  anima  mia? 
Dovrei  già  essere  sepolto  nell’  inferno  a  di¬ 
sperarmi  per  sempre  coi  dannati  nel  mezzo 
di  ogni  tormento. 

Ma  senza  fine  più  mi  pento  e  mi  dolgo 
dei  miei  peccati,  perchè  ho  sì  arditamente 
offeso  voi,  mio  Creatore,  mio  Padre,  mio 
Salvatore,  mio  Dio:  un  Dio  sì  grande,  un 
Dio  sì  buono,  un  Dio  infinitamente  amabile. 
Oh  giorni  infelici,  che  sì  malamente  ho  spe¬ 
si  nell’offesa  del  mio  Signore  e  nella  danna¬ 
zione  dell’anima  mia!  Fossi  pur  morto  nei 
giorni  della  grazia,  prima  di  commettere  un 
sì  gran  male:  ora  però  confidato  nel  vostro 
aiuto  propongo  di  non  offendervi  mai  più, 
e  di  fuggire  tutte  le  occasioni  di  peccato,  per- 
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chè  vi  amo  sopra  ogni  cosa,  e  sono  risoluto 
di  sempre  amarvi  ad  ogni  costo. 

O  mio  Dio,  che  avete  sì  misericordiosa¬ 
mente  perdonato  al  pubblicano  le  sue  frodi, 
alla  Maddalena  i  suoi  scandali,  al  ladro  i 
suoi  misfatti,  ed  avete  con  tanta  bontà  rice¬ 
vuto  il  figliuol  prodigo,  abbiate  ancora  pietà 
di  me;  ed  in  questo  sacramento  lavate  Pani- 
ma  mia  col  Sangue  di  Gesù  Cristo  da  ogni 
macchia  di  peccato,  e  rimettetemi  e  conser¬ 
vatemi  poi  sempre  nella  vostra  amicizia,  sic¬ 
ché  con  quelli  insieme  abbia  ad  esaltar  per 
sempre  le  vostre  misericordie  in  paradiso, 
come  spero  dalla  vostra  bontà  infinita  e  per  i 
meriti  del  mio  Redentore. 

Dopo  ciò,  presentatevi  umilmente  al  tribunale  di 
penitenza  riconoscendo  Gesù  Cristo  medesimo  nella  per¬ 
sona  del  suo  ministro. 

DOPO  LA  CONFESSIONE. 

Oh  quanto  vi  sono  obbligatio,  o  mio  Dio, 
che  potendo  Voi  sì  giustamente  castigarmi 
dei  miei  peccati,  me  gli  abbiate  con  tanta 
misericordia  perdonati  in  questo  sacramento! 
Di  nuovo  me  ne  dolgo,  conoscendo  di  aver 
offeso  un  Dio  di  tanta  bontà  e  vi  prego  di 
supplire  a  tutto  ciò  in  che  io  avessi  mancato 
in  questa  o  nelle  altre  confessioni,  colla  vo¬ 
stra  grazia  e  coi  meriti  del  sangue  di  Gesù 
Cristo,  e  di  concedermi  di  essere  nei  miei 
proponimenti  fedele  fino  alla  morte,  e  di 
compensarvi  dei  torti  a  Voi  fatti  con  altret¬ 
tanto  amore,  come  prometto  e  spero  di  fare 
col  vostro  aiuto. 
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Vergine  santissima,  Angeli  e  Santi  del 
cielo,  vi  ringrazio  di  vostra  assistenza.  Voi 
rendete  per  me  grazie  al  Signore  di  sua  mi¬ 
sericordia,  ed  ottenetemi  colia  vostra  inter¬ 
cessione  costanza  ed  accrescimento  nel  bene. 

Non  differite  di  fare  la  penitenza  impostavi.  Ri¬ 
cercate  le  cause  e  le  occasioni  de’  vostri  peccati,  e  pro¬ 
mettete  di  toglierle  e  fuggirle. 


PREGHIERE  PER  LA  COMUNIONE. 


AVANTI  LA  S.  COMUNIONE. 

Atti  di  fede  e  di  adorazione . 

O  Dio  nascosto  e  sconosciuto  della  mag¬ 
gior  parte  degli  uomini,  io  vi  credo  e  vi 
riconosco  nel  santissimo  Sacramento  per  mio 
Signore  e  Redentore  mio,  e  vi  adoro  insieme 
cogli  Angeli  e  Santi  del  cielo  e  coi  giusti 
della  terra,  ed  aver  vorrei  sentimenti  degni 
della  vostra  presenza.  Credo  che,  ricevendo 
quell’  Ostia  venerabile,  riceverò  in  corpo, 
sangue,  anima  e  divinità  il  mio  Gesù,  quel 
medesimo  che  facendosi  uomo  si  è  caricato 
delle  mie  miserie,  è  morto  per  me  sulla  croce, 
ed  ora  mi  aspetta  glorioso  nel  cielo.  Lo 
credo,  perchè  me  V  avete  detto  Voi,  verità 
infallibile,  e  a  gloria  di  questa  fede  darei 
volentieri  anche  la  vita. 

Atto  di  umiltà  e  di  contrizione . 

Ma  è  possibile,  o  Gesù  mio,  che  Voi, 
unigenito  del  Padre,  splendore  della  gloria, 
Dio  della  maestà,  vogliate  venire  a  questa 
creatura  sì  misera  ed  indegna,  da  cui  avete 
ricevute  tante  ingratitudini  ed  oltraggi? 
Oh  bontà  ineffabile!  Oh  degnazione  im¬ 
mensa  del  mio  Gesù!  Veramente  tanta  è 
la  confusione,  che  per  la  mia  indegnità  io 
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provo  dinanzi  a  Voi,  che  vorrei  quasi  pre¬ 
garvi  con  Pietro  :  Allontanatevi  da  me,  o 
Signore,  perchè  son  uomo  peccatore ;  ma  la 
vostra  bontà  troppo  mi  obbliga,  e  da  altra 
parte,  se  Voi  da  me  vi  allontanaste,  mia 
vita,  mio  unico  bene,  dove  andar  potrei  per 
aver  salute? 

Verrò  dunque  a  godere  di  un  favore 
sì  grande,  poiché  Voi  stesso  me  V  offrite  sì 
amorevolmente.  Ma  al  confronto  di  vostra 
bontà,  oh  quanto  più  detestabili  conosco  i 
miei  peccati,  avendo  tanto  offeso  chi  ha  tanto 
amore  per  me,  e  tanto'-  merita  di  essere 
amato. 

Me  ne  dolgo,  o  mio  Dio,  e  detesto  tutti 
quegli  oggetti  indegni  che  hanno  distolto  il 
mio  cuore  da  Voi.  Ah!  potessi  almeno  averne 
quella  contrizione  che  Voi  stesso  per  me 
aveste  nell’  orto,  allorché  non  contento  di 
piangere  cogli  occhi  i  miei  peccati,  li  pian¬ 
geste  con  lagrime  di  sangue  in  tutto  il  corpo. 
In  avvenire,  mio  Signore,  ve  Io  prometto, 
non  più  peccati,  non  più,  ma  solo  amore. 

Atto  di  amore . 

E  chi  amerò,  se  non  amo  il  mio  Crea¬ 
tore,  il  mio  Redentore,  il  mio  padre,  il  mio 
Dio,  runico  e  sommo  mio  bene!  E  non  vi 
è  bastato,  o  Signor  mio,  di  dare  il  sangue 
e  la  v;ta  per  la  mia  salute,  che  avete  ancora 
in  qu-sto  sacramento  voluto  darvi  in  maniera 
particolare  tutto  a  me?  E  quel  che  più  an¬ 
cora  mi  sorprende,  Voi  stesso  tanto  benig¬ 
namente  m’ invitate,  e  mi  fate  animo  di  venire 
a  Voi  e  di  unirmi  in  questo  sacramento  con 


Voi.  Oh  amore  veramente  sopraggrande  e 
degno  d’ un  Dio! 

Uscite  edunque  dal  cuor  mio  affetti 
terreni,  che  vi  abbomino;  date  luogo  al  mio 
Signore.  Sì,  Bontà  infinita,  sono  tutto  a 
Voi;  vi  amo  con  tutto  il  cuor  mio,  vi  amo 
sopra  ogni  cosa,  vi  amo  più  della  mia  vita, 
più  di  me  stesso,  e  mi  rincresce  di  aver  un 
cuore  sì  scarso  per  amarvi.  Oh  potessi  al¬ 
meno  vedervi  da  tutti  amato;  potessi  fare 
che  tutte  le  creature  vi  amassero  quanto 
meritate!  Serafini  del  cielo,  Maria  santissima, 
fatelo  Voi  per  me,  e  ottenetemi  un  cuore 
simile  al  vostro,  sicché  in  avvenire  aneli’  io 
tutto  arda  dell’  amor  del  mio  Dio. 

Atto  di  speranza. 

Ma  che  belle  speranze  devo  mai  con¬ 
cepire  considerando  tanta  bontà  e  tanta  deg¬ 
nazione  del  mio  Signore!  Quanti  beni  devo 
aspettare,  vedendo  eh’  Egli  mi  vuol  donare 
perfino  tutto  sè  stesso!  Sì,  consolati,  anima 
mia;  per  quanto  sien  grandi  le  tue  miserie, 
il  tuo  Signore  viene  per  rimediare  a  tutte, 
ed  arricchirti  di  tutti  i  tesori  della  sua  mi¬ 
sericordia.  Egli  stesso  P  ha  detto  e  V  ha 
avverato  sempre. 

O  dator  d’ ogni  bene,  mio  Gesù,  tutte 
pieno  di  fiducia  adunque  nella  vostra  bontà 
e  nella  vostra  parola,*  io  vengo  a  Voi;  la 
mia  povertà,  le  mie  miserie,  tutti  i  miei 
bisogni  sono  manifesti  agli  occhi  vostri; 
tanto  mi  basta;  io  spero  che  Voi  provve- 
derete  a  tutto,  e  tutta  la  pienezza  della  vostra 
grazia  verserete  sopra  di  me  a  santificarmi. 
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Ah,  caro  mio  bene!  Per  quanto  mi  diate 
di  grazie  e  di  favori,  non  mi  darete  mai 
tanto,  quanto  già  mi  date,  dandomi  tutto 
Voi  stesso. 

Orazione  di  s .  Tommaso  d’  Aquino. 

Dio  onnipotente  ed  eterno,  ecco  che  io 
mi  accosto  al  gran  sacramento  del  vostro 
unigenito  Figliuolo  e  Signor  nostro  Gesù 
Cristo  ;  m’ accosto  come  un  infermo  al  me¬ 
dico  della  vita,  un  immondo  al  fonte  della 
misericordia,  un  cieco  al  lume  dell’  eterna 
chiarezza,  un  povero  e  bisognoso  al  Signore 
del  cielo  e  della  terra.  Io  prego  adunque 
la  vostra  clemenza  di  concedermi  che  ricever 
possa  il  pane  degli  Angeli,  il  Re  de’  Re,  e  il 
*  Signor  dei  Signori  con  tanta  riverenza  ed 
umiltà,  con  tanta  contrizione  e  devozione, 
con  tanta  purità  e  fede,  che  abbia  a  parte¬ 
cipare  non  solo  del  Corpo  e  del  Sangue  del 
►  mio  Signore,  ma  anche  della  virtù  e  della 
grazia  di  sì  gran  sacramento  :  sicché  meriti 
di  essere  unito  al  suo  corpo  mistico,  e  di  es¬ 
sere  numerato  fra’  veri  suoi  membri. 

O  Padre  amantissimo,  concedetemi  poi 
che  il  diletto  Figliuol  vostro,  il  quale  velato 
agli  occhi  miei  ora  intendo  di  ricevere,  possa 
io  un  dì  a  faccia  scoperta  contemplare  per¬ 
petuamente  nel  cielo,  dove  con  Voi  vive  e 
regna  un  solo  Dio  insieme  collo  Spirito  Santo 
per  tutti  i  secoli  de’  secoli. 

L  Or,  che  più  tardate,  Gesù  mio,  a  venire 
a  me?  Venite,  unico  ed  infinito  mio  bene, 
mio  tesoro,  mia  consolazione,  mia  vita,  mio 
paradiso,  mio  tutto;  sospiro  il  momento  di 
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ricevervi,  e  vorrei  ricevervi  con  queir  amore 
sì  puro,  e  con  quelle  disposizioni  sì  sante 
colle  quali  ci  hanno  ricevuto  le  anime  a  Voi 
più  care.  Tutti  i  loro  meriti,  e  i  meriti  vo¬ 
stri  slessi,  o  buon  Gesù,  vi  offro  come  miei 
per  supplire  alla  mia  indegnità.  Venite  adun¬ 
que,  non  più  differite,  Gesù  amabilissimo; 
venite  a  prender  possesso  dell’  anima  mia 
per  farla  abitazione  vostra  per  sempre. 

a 

DOPO  LA  COMUNIONE. 

Atto  di  adorazione  e  di  ringraziamento. 

Mio  Gesù  benignissimo,  siate  il  ben  ve¬ 
nuto  nella  povera  casa  dell’  anima  mia;  Voi 
siete  la  vera  luce  degli  occhi  miei,  il  giubilo 
del  mio  cuore,  vita  amabilissima,  sposo  dol¬ 
cissimo,  unico  mio  bene:  vi  amo,  vi  adoro  e  vi 
ringrazio  di  una  degnazione  sì  grande,  e  vi 
presento  per  me  tutte  le  lodi  e  i  ringrazia¬ 
menti  che  vi  sono  dati  in  cielo  e  in  terra. 

O  patriarchi,  o  profeti,  o  Angeli  di  Dio, 
che  avreste  voi  fato  se  un  favore  sì  grande 
aveste  ricevuto  dal  Signor  vostro,  come  or 
ora  T  ha  ricevuto  questa  misera  creatura? 
Ma  deh!  per  V  amore  che  avete  al  vostro 
Dio,  ottenete  ancora  à  me  simili  sentimenti 
ed  affetti,  che  dal  mio  cuore  non  si  cancel¬ 
lino  mai  più. 

Di  umiltà  e  di  contrizione. 

Ma  dove  vi  trovate,  o  buon  Gesù!  In 
questo  cuore  ben  più  indegno  di  quella  stalla, 
dove  siete  nato  al  mondo,  pieno  d’  amor  pro¬ 
prio  e  di  affetti  disordinati!  Ma  ora  a  tutto 


35 


:  rinunzio,  o  Gesù  mio,  per  possedere  Voi 
solo;  mi  dolgo  di  tante  offese  a  Voi  fatte,  e 
di  quanto  si  trova  in  me  spiacevole  agli  occhi 
vostri:  aver  vorrei  il  cuore  della  Vergine 
per  trattenervi  più  degnamente;  per  l’avve¬ 
nire  non  voglio,  Redentor  carissimo,  amar 
altri  che  Voi,  voglio  essere  tutto  vostro,  e  non 
disgustarvi  mai  più. 

Di  offerta. 

A  questo  fine  a  Voi  offro  e  consacro  in 
corrispondenza  di  tanta  bontà  tutto  quanto 
ho  e  quanto  sono,  i  miei  pensieri,  i  miei  af¬ 
fetti,  la  mia  libertà,  ma  specialmente  .  .  ., 
e  nelle  vostre  mani  rimetto  la  vita,  il  corpo  e 
■ l’anima  mia,  perchè  ne  facciate  quello  che 
vi  piace.  Voi  tutto  vi  donaste  a  me;  è  ben 
giusto  che  anch’  io  niente  riservi,  e  tutto  mi 
doni  a  Voi;  ma  Voi  siete  un  Dio,  io  una 
misera  creatura:  pure  Voi,  mio  Gesù,  che 
•per  vostra  bontà  gradiste  la  piccola  offerta 
della  vedova,  perchè  di  buon  cuore  dava  tutto 
ciò  che  poteva  dare,  spero  che  aggradirete 
ancora  1’  offerta  che  vi  fo  di  me  stesso,  e  che 
anzi  la  renderete  più  degna  di  Voi  col  san¬ 
tificarmi. 


Di  domanda . 

Sì,  dolcissimo  Salvatore,  non  vi  basti 
d’ avermi  dato  tutto  Voi  stesso,  ma  datemi 
ancora  i  tesori  e  le  grazie  che  portate  con 
*Voi.  Voi  vedete  in  me  quanto  mi  bisogna: 
tutto  accordatemi.  Non  vi  cerco  beni  di 
terra,  se  non  quanto  li  conoscete  spedienti  al 
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maggior  cene  mio  e  di  mia  famiglia:  ma 
quello  che  istantemente  vi  cerco,  egli  è  la 
grazia  di  piangere  i  miei  peccati,  di  ben  sod¬ 
disfare  ai  miei  doveri,  di  soffrire  i  travagli 
della  vita,  di  amarvi  finalmente,  e  di  potere 
tutti  per  Voi  impiegare  i  giorni  miei  fino  alP 
ultimo  respiro,  il  quale  pur  non  sia  che  un 
sospiro  di  amore,  per  cui  venga  ad  amarvi 
più  perfettamente  nel  cielo. 

Tardi  vi  ho  conosciuto,  o  Bontà  eterna! 
Tardi  ho  cominciato  ad  amarvi,  o  Bontà  in¬ 
finita!  Ma  datemi  Voi  tanto  di  amore,  che 
vi  ami  ancora  pel  tempo  che  non  vi  ho  amato, 
vi  ami  per  quelli  che  vi  offendono  ancora;  e 
sarò  sempre  contento  di  avere  incominciato 
una  volta  ad  amarvi,  per  continuare  poi  ad 
amarvi  per  tutti  i  secoli  eterni  in  paradiso, 
come  in  virtù  di  questo  sacramento  dalla 
bontà  vostra  infinita,  e  per  i  meriti  del  vo¬ 
stro  sangue  immacolato,  domando  e  spero 
fermamente  di  conseguire. 

Orazioni  di  s.  Tommaso  d}  Aquino. 

Ringrazio  ancora  Voi,  Signor  santo, 
Padre  onnipotente,  eterno  Iddio,  che  vi  siete 
degnato  di  pascere  me  peccatore  vostro  servo 
indegno  del  preziosissimo  Corpo  e  Sangue 
del  Figliuol  vostro,  e  nostro  Signor  Gesù 
Cristo,  e  vi  prego  a  far  sì  che  questa  santa 
comunione  non  mi  sia  un  nuovo  reato  a  ca¬ 
stigo,  ma  piuttosto  una  intercessione  salutare 
ad  ottenere  perdono;  siami  a  distruzione  di 
tutti  i  vizii,  ed  accrescimento  di  carità,  di 
pazienza,  di  umiltà  e  di  tutte  le  sante  virtù; 
siami  di  forte  difesa  contro  i  miei  nemici,  e 
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di  calma  perfetta  in  tutte  le  potenze  dello 
spirito  e  della  carne,  e  sopra  tutto  mi  serva 
per  unirmi  stabilmente  a  Voi,  unico  e  vero 
Dio,  e  a  compire  felicemente  nella  vostra 
grazia  i  miei  giorni. 

E  allora,  deh!  buon  Padre,  piacciavi  di 
condurmi  a  quel  convito  ineffabile,  dove  Voi 
col  medesimo  Figliual  vostro,  e  collo  Spirito 
Santo,  siete  ai  vostri  eletti  vera  luce,  piena 
consolazione,  eterno  gaudio  e  perfetta  feli¬ 
cità. 

Vergine  santa,  Angeli  di  Dio,  eletti  del 
cielo,  vi  ringrazio  della  vostra  assistenza;  e 
grazie  voi  pure  per  me  rendete  al  mio  Si¬ 
gnore  per  questa  visita  che  si  è  degnato  di 
k  fare  all’  anima  mia  :  ottenetemi  che  io  viva  in 

*  modo,  che  anche  alla  morte  possa  da  lui  rice¬ 
vere  una  grazia  sì  bella,*  e  per  essa  venire  ' 
con  voi  ad  esaltare  per  sempre  le  sue  miseri¬ 
cordie  in  paradiso. 

Altra  orazione. 

Mio  adorabilissimo  divin  Redentore,  oh! 
quanto  mai  siete  buono  e  misericordioso  verso 
di  me,  poiché  non  contento  di  avermi  in  tante 
guise  e  con  tanta  parzialità  di  amore  sì  ab¬ 
bondantemente  beneficato,  avete  voluto  an¬ 
cora  di  più  farmi  godere  un  altro  eccesso 
dell’  infinita  vostra  bontà,  coll’  ammettermi 
alla  vostra  eucaristica  mensa  e  cibarmi  del 
vostro  preziosissimo  Corpo,  Sangue,  Anima 
*e  Divinità,  come  fermamente  credo  che  tale 
siete  sotto  i  sacrosanti  accidenti  del  divinis¬ 
simo  Sacramento.  Ah!  questa  sì,  o  mio  Dio, 
che  è  una  finezza  d’  amore  che  non  ha  pari, 
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per  cui  vi  do  cento  e  mille  benedizioni  e  rin¬ 
graziamenti,  adorandovi  con  tutto  il  mio 
cuore  ed  amandovi  qual  sommo  bene  con  il 
cuore  di  tutti  i  beati  del  cielo  e  dei  giusti 
della  terra.  So,  mio  dolcissimo  Gesù,  che 
le  vostre  delizie  sono  di  abitare  sacramen¬ 
talmente  neir  anima  mia,  e  io  pure  bramo 
ardentemente  di  stare  unito  con  Voi. 

Anima  di  Cristo  santificatemi.  Corpo 
di  Cristo  salvatemi.  Acqua  del  costato  rii 
Cristo  lavatemi.  Passione  di  Cristo  conforta¬ 
temi.  O  buon  Gesù  esauditemi.  Entro  le 
vostre  piaghe  nascondetemi.  Dal  maligno 
nemico  difendetemi.  Non  permettete  che  io 
mai  mi  separi  da  Voi.  Nell’  ora  della  mia 
morte  chiamatemi.  Fate  che  io  venga  a 
Voi  a  lodarvi  co’  vostri  Santi  ne*  secoli  de’ 
secoli.  Così  sia. 

Orazione  al  S.  Cuore  di  Gesù  v.  p.  49  s. 


Dopo  la  comunione,  almeno  per  un  quarto  d’  ora, 
si  ringrazii  Gesù  Cristo,  e  si  facciano  atti  d’  amore,  di 
dolore  e  di  proposito  di  non  mai  più  offenderlo. 

Mi  parto  da  Voi,  mio  caro  Gesù,  ma 
non  senza  di  Voi,  per  sempre  vivere,  morire 
e  regnare  unito  con  Voi  per  tutti  i  secoli. 
Così  sia. 
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ORAZIONE  A  GESÙ  CROCIFISSO 

da  recitarsi  innanzi  a  qualunque  sua 

immagine . 


Eccomi,  o  mio  armato  e  buon  Gesù,  che 
alla  santissima  vostra  presenza  prostrato  vi 
prego  col  fervore  più  vivo  a  stampare  nel  mio 
cuore  sentimenti  di  Fede,  di  Speranza,  di 
Carità,  di  dolore  de’  miei  peccati  e  di  pro¬ 
ponimento  di  non  più  offendervi;  mentre  io 
con  tutto  P  amore  e  con  tutta  la  compassione 
vado  considerando  le  vostre  cinque  piaghe, 
cominciando  da  ciò  che  disse  di  voi,  o  mio 
Dio,  il  s.  Profeta  Davide:  Foderunt  manus 
meas  e  pedes  meos:  dinume rav e runt  omnia 
ossa  mea. 

Indulgenza  plenaria. 


PREGHIERE  AL  SANTISSIMO 
SACRAMENTO. 


Eccoti,  anima  mia,  alla  presenza  del  tuo 
Dio.  Su  questo  altare  si  ritrova  Gesù  Sacra¬ 
mentato,  quel  Dio  che  sì  è  fatto  uomo  per 
amor  tuo.  Anima  mia,  raccogliti,  entra  in 
te  stessa,  lascia  da  parte  ogni  pensiero  ter¬ 
reno,  pensa  che  ti  accosti  a  parlare  con  Dio. 
Oh  quanti  Serafini  stanno  qui  attorno  ado¬ 
rando  il  SS.  Sacramento!  Anima  mia,  adora 
cogli  Angeli  e  coi  Santi  il  tuo  Signore,  quel 
Dio  d’ infinita  maestà,  che  fa  beato  il  para¬ 
diso. 

ATTO  DI  FEDE  E  DI  ADORAZIONE. 

Adorato  mio  Gesù,  perchè  Voi  P  avete 
insegnato,  io  credo  fermamente  che  vi  trovate 
in  questo  divin  Sacramento  in  Anima,  Corpo, 
Sangue  e  Divinità;  e  siete  quello  stesso  Dio, 
che  v’  incarnaste,  nasceste  e  moriste  per  me, 
che  ora  sedete  glorioso  alla  destra  del  vostro 
divin  Padre,  e  che  dovete  un  tempo  esser 
mio  rimuneratore.  Credo  tutto  ciò,  mio  Gesù, 
e  credo  in  Voi  prima  infallibile  verità.  Credo, 
Signore,  ed  accrescete  la  mia  Fede,  mentre 
io  a’  vostri  piedi  umiliato  vi  adoro  con  tutto 
Pintimo  del  mio  cuore;  vi  adoro  insieme 
cogli  Angeli  del  Paradiso;  vi  adoro  in  spi¬ 
rito  e  verità,  e  nella  considerazione  delP 


41 


abisso  delle  vostre  infinite  perfezioni  e  del 
mio  nulla,  tutto  mi  perdo  e  mi  confondo. 

ATTO  DI  SPERANZA. 

Gesù  mio,  Dio  di  tutte  le  speranze,  per 
le  vostre  promesse  spero  dalla  vostra  miseri¬ 
cordia  ogni  bene.  So  che  il  vostro  Sangue 
mi  perdona  i  peccati,  mi  fa  accostare  con 
confidenza  al  Padre,  mi  apre  le  porte  dei 
Paradiso.  Da  voi  aspetto  V  abbondanza 
delle  vostre  grazie,  per  vivere  santamente 
sino  alla  morte,  e  poi  godervi  nel  Paradiso. 
Son  certo  che  quanto  da  Voi  spero,  tutto 
conseguirò. 


ATTO  DI  AMORE. 

O  Sacramentato  mio  Signore,  Voi  siete 
tutto  beneficenza  verso  di  me,  Voi  da  per 
tutto  spargete  fiamme  di  carità,  spirate  fuoco 
di  amore,  ed  io  son  tutto  durezza,  tutto  gelo 
verso  di  Voi!  Vorrei  ardere  del  vostro  amo¬ 
re,  vorrei  amarvi  quanto  vi  ama  il  cielo  e 
la  terra.  Ah!  mio  Gesù,  accendete,  vi  prego, 
nel  freddo  mio  cuore  un  amor  degno  di  Voi: 
fate  che  io  vi  ami  con  tutta  V  anima  mia, 
con  tutto  me  stesso.  Vi  amo  e  vi  amerò 
sempre,  mio  Creatore  e  mio  Redentore.  Vor¬ 
rei  vedervi  amato  da  tutto  il  mondo,  e  vorrei 
procurarvi  tutta  la  gloria  che  meritate,  a 
costo  di  tutto  il  mio  sangue. 

ATTO  DI  PENTIMENTO. 

Ah  Signore!  conosco  la  mia  empietà, 
detesto  le  mie  mancanze.  La  polvere  si  è 
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innalzata  contro  di  Voi,  il  fango  si  è  contro 
di  Voi  sollevato,  il  nulla  se  V  ha  preso  contro 
del  tutto!  Ah  mio  Gesù!  sono  un  mostro 
d’iniquità:  mi  sono  fatto  forte  contro  V  On¬ 
nipotente:  invece  di  amarvi,  vi  ho  disgustato, 
e  quel  eh’  è  peggio,  avanti  di  Voi,  Sacramen¬ 
tato  per  me.  Ve  ne  chieggo  perdono:  me 
ne  pento:  detesto  sopra  ogni  male  le  offese 
fatte  contro  di  Voi,  infinito  bene,  amabile 
sopra  ogni  cosa.  Gesù  mio,  prima  morire, 
che  più  peccare.  Dio  mio,  io  sono  indegno 
del  perdono,  ma  una  vostra  occhiata  pietosa 
basta  a  salvarmi.  Dio  delle  misericordie, 
soccorrete  alla  mia  fragilità. 

COMUNIONE  SPIRITUALE 
insegnata  da  S.  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 

Venite,  caro  Gesù  mio,  venite  dentro 
questo  mio  povero  cuore  e  saziale  le  mie 
brame:  Venite  e  santificate  V  anima  mia: 
venite,  Gesù  dolcissimo,  venite  pel  vostro 
cuore  amantissimo  dentro  il  povero  cuor 
mio  che  vi  dono  ed  offro. 

ATTO  DI  RINGRAZIAMENTO. 

Gesù  mio,  vi  ringrazio  con  tutto  il  cuore, 
che  siete  restato  fra  noi  nel  Santissimo  Sa¬ 
cramento,  che  siete  venuto  tante  voi  e  in  me 
nella  santa  Comunione,  facendovi  cibo  mio, 
che  ora  mi  ammettete  alla  vostra  presenza. 
Vi  ringrazino  per  me  gli  Angeli,  in  Santi,  le 
anime  giuste,  e  sopra  tutti  la  Vostra  Divina 
Madre  Maria  Santissima. 
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OFFERTA. 

Gesù  mio,  Voi  vi  siete  sacrificato  tutto 
per  amor  mio,  che  posso  rendervi  io?  Vi 
offerisco  in  perpetuo  olocausto  tutto  me:  a 
Voi  consacro  V  anima  ed  il  corpo  mio,  le  po¬ 
tenze  ed  i  sensi  miei,  quanto  ho,  quanto  sono 
e  quanto  posso.  Sia  tutto  vostro  e  non  mio 
questo  povero  cuore. 

PREGHIERA. 

Vi  raccomando,  o  Signore,  la  Chiesa 
vostra  Sposa,  il  Sommo  Pontefice,  che  n’  è  il 
capo  visibile,  ed  il  nostro  Pastore.  Riempiteli 
tutti  del  vostro  Spirito  per  la  loro  e  nostra 
santificazione. 

Vi  raccomando  gli  eretici  e  gl*  infedeli, 
affinchè  dalle  tenebre  passino  una  volta  alla 
luce  della  vera  vostra  credenza. 

Vi  raccomando  i  miei  bisogni  spirituali  e 
temporali,  e  quelli  di  tutta  intera  la  mia  fa¬ 
miglia.  Dateci  il  necessario  sostentamento, 
e  fate  che  regni  in  essa  la  vostra  pace. 

Concedete,  o  Signore,  suffragio  alle 
anime  sante  del  Purgatorio,  aiutate  gli  ago¬ 
nizzanti  in  quell’  estremo  bisogno,  consolate 
gli  afflitti. 

Vi  prego  ancora  pe’  miseri  peccatori,  ac¬ 
ciocché  illuminati  col  vostro  lume,  e  conveititi 
colla  vostra  grazia,  per  mezzo  d’ una  sin¬ 
cera  penitenza  ritornino  a  Voi,  Padre  amo¬ 
roso,  che  siete  sempre  pronto  ad  accoglierli. 

Vi  prego  per  tutti  coloro  che  ci  gover¬ 
nano:  pei  miei  parenti,  benefattori  ed  amici, 
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e  in  modo  speciale  anche  pei  nemici,  perchè 
Voi  così  comandate. 

Vi  chiedo  finalmente  da  cotesto  Trono 
di  misericordia,  da  cotesto  Tabernacolo  di 
carità,  da  cotesto  Altare  di  grazie  quello 
che  tante  volte  avete  promesso  di  darmi.  Vi 
chiedo  lo  Spirito  buono,  e  per  mezzo  vostro, 
dolcissimo  mio  Gesù,  lo  chiedo  dall’  Eterno 
Vostro  divin  Padre.  Datemelo,  acciocché  vi 
possa  amare  per  sempre:  datemelo,  acciocché 
mi  renda  forte  contro  il  demonio,  e  terribile 
a  tutto  V  inferno:  datemelo,  acciocché  io  con 
questo  spirito  e  con  questa  grazia  possa 
perseverare  per  sempre  nel  bene  fino  all’  ulti¬ 
mo  respiro  della  mia  vita.  Esaudite,  Signore, 
i  pianti  miei;  esaudite  le  mie  preghiere,  Dio 
delle  misericordie,  e  così  mi  avrete  sempre 
soggetto  alla  vostra  legge,  e  sarà  questa  im¬ 
pressa  sempre  dentro  il  mio  cuore. 


PANGE  LINGUA. 

Pange,  lingua,  gloriosi 
Corporis  mysterium, 
Sanguinisque  pretiosi, 
Quem  in  mundi  pretium, 
Eructus  ventris  generosi, 
Rex  effudit  gentium. 

Nobis  datus,  nobis  natus 
Ex  intacta  Virgine; 

Et  in  mundo  conversatus, 
Sparso  verbi  semine, 

Sui  moras  incolatus 
Miro  clausit  ordine. 
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In  supremae  nocte  coenae, 
Recumbens  cum  fratribus, 
Observata  lege  piene 
Cibis  in  legalibus, 

Cibum  turbae  duodenae 
Se  dat  suis  manibus. 

Verbum  caro,  panem  verum 
Verbo  carnem  efficit, 

Fitque  sanguis  Christi  meruni: 
Et  si  sensus  deficit, 

Ad  firmandum  cor  sincerum 
Sola  fides  sufficit. 

Tantum  ergo  Sacramentum 
Veneremur  cernui, 

Et  antiquum  documentum 
Novo  cedat  ritui: 

Praestet  fides  supplementum 
Sensuum  defectui. 

Genitori,  Genitoque 
Laus  et  jubilatio, 

Salus,  honor,  virtus  quoque 
Sit  et  benedictio: 

Procedenti  ab  utroque 
Compar  sit  laudatio.  Amen. 

O  SALUTARIS  HOSTIA. 

O  salutaris  Hostia, 

Quae  coeli  pandis  ostium: 
Bella  premunt  hostilia; 

Da  robur,  fer  auxilium. 

Uni  trinoque  Domino 
Sit  sempiterna  gloria, 

Qui  vitam  sine  termino 
Nobis  donet  in  patria.  Amen. 


DOPO  LA  BENEDIZIONE  COL 
SS.  SACRAMENTO. 

Dio  sia  benedetto. 

Benedetto  il  suo  santo  Nome. 

Benedetto  Gesù  Cristo  vero  Dio  e  vero 
uomo. 

Benedetto  il  Nome  di  Gesù. 

Benedetto  il  suo  Sacratissimo  Cuore. 

Benedetto  Gesù  nel  SS.  Sacramento  del- 
V  Altare. 

Benedetta  la  gran  Madre  di  Dio  Maria 
Santissima. 

Benedetta  la  sua  santa  ed  Immacolata 
Concezione. 

Benedetto  il  Nome  di  Maria  Vergine  e 
Madre. 

Benedetto  Dio  ne*  suoi  Angeli  e  ne* 
suoi  Santi. 


PREGHIERE  AL  S.  CUOR  DI  GESÙ. 


CORONCINA. 

?.  Deus,  in  adjutorium  meum  intende. 

Domme,  ad  adjuvandum  me  testina. 

Gloria  Patri,  etc. 

I.  Amorosissimo  mio  Gesù,  al  riflettere 
al  vostro  buon  Cuore,  e  vederlo  tutto  pietà  e 
dolcezza  pei  peccatori,  mi  sento  rallegrare 
il  mio  e  colmar  di  fiducia  di  essere  da  voi 
bene  accolto.  Ahimè!  quanti  peccati  ho  com¬ 
messo!  ma  ora,  qual  Pietro,  qual  Maddalena 
dolente,  li  piango  e  detesto,  perchè  sono 
offesa  di  Voi,  sommo  bene.  Sì,  sì,  concedete¬ 
mene  generale  perdono;  ed  oh!  muoia  io,  vel 
chieggo  pel  vostro  buon  Cuore,  muoia  prima 
che  offendervi,  o  certo  viva  sol  per  riamarvi. 

Recitate  un  Pater  e  cinque  Gloria  ad  onore  del 
divin  Cuore:  e  poi 

Dolce  Cuor  del  mio  Gesù, 

Fa  eh’  io  V  ami  sempre  più. 

II.  Benedico,  Gesù  mio,  V  umilissimo  vo¬ 
stro  Cuore,  e  vi  ringrazio,  che  nel  darmelo 
per  esemplare,  non  solo  con  forti  premure 
m’incitate  ad  imitarlo,  ma  a  costo  pure  di 
tante  vostre  umiliazioni  me  ne  additate  e 
appianate  la  via.  Folle  che  fui,  ed  ingrato! 
ali  quanto  traviai!  Perdonatemi.  Non  più 
superbia  e  jattanza,  ma  con  umil  cuore  tra 
le  umiliazioni  seguir  voglio  Voi,  e  conseguir 
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pace  e  salute.  Avvaloratemi  Voi,  e  benedirò 
in  eterno  il  vostro  Cuore. 

Un  Pater,  5  Gloria,  Dolce  Cuor,  ecc. 

III.  Ammiro,  Gesù  mio,  il  pazientissimo 
vostro  Cuore,  e  vi  ringrazio  dei  tanti  mara- 
vigliosi  esempi  d’ invitta  sofferenza  a  noi  la¬ 
sciati.  Mi  dispiace  che  indarno  mi  rimpro¬ 
verano  la  strana  mia  delicatezza  insofferente 
d?  ogni  piccola  pena.  Ah  Gesù  caro!  infon¬ 
dete  nel  mio  cuore  un  fervido  costante  amore 
alle  tribolazioni,  alle  croci,  alla  mortifica¬ 
zione,  alla  penitenza,  acciocché,  seguendovi 
al  Calvario,  giunga  con  Voi  alla  gloria,  alla 
gioia  in  paradiso. 

Un  Pater,  5  Gloria,  Dolce  Cuor,  ecc. 

IV.  In  faccia  al  mansuetissimo  vostro 
Cuore,  caro  Gesù,  io  inorridisco  del  mio  sì 
diverso  dal  vostro.  Pur  troppo  io  ad  un’  om¬ 
bra,  ad  un  gesto,  ad  una  parola  in  contrario 
m’inquieto  e  lamento.  Deh!  perdonatemi  i 
miei  trasporti,  e  datemi  grazia  di  imitare 
nell’  avvenire  in  qualunque  contrarietà  Y  i- 
nalterabile  vostra  mansuetudine,  e  così  go¬ 
dere  perpetua  santa  pace. 

Un  Pater,  5  Gloria,  Dolce  Cuor,  ecc. 

V.  Si  cantino  pur  lodi,  o  Gesù,  al  gene¬ 
rosissimo  vostro  Cuore,  vincitor  della  morte 
e  dell’ inferno:  ben  se  le  merita  tutte.  Io 
resto  più  che  mai  confuso  al  vedere  il  mio 
sì  pusillanime,  che  teme  di  qualunque  diceria 
e  spauracchio;  ma  non  sarà  più  così.  Da 
voi  ne  imploro  sì  coraggiosa  forza,  che  com¬ 
battendo  e  vincendo  in  terra,  trionfi  poi  lieto 
con  Voi  nel  cielo. 

Un  Pater,  5  Gloria,  Dolce  Cuor,  ecc. 
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|  Volgetevi  a  Maria,  consacrandovi  vieppiù  a  lei;  e 
confidando  nel  materno  suo  Cuore,  ditele: 

Per  gli  alti  pregi  del  vostro  Cuore  dol¬ 
cissimo  impetratemi,  o  gran  Madre  di  Dio  e 
>.  Madre  mia  Maria,  vera  e  stabile  divozione 
al  sacro  Cuore  di  Gesù  vostro  Figliuolo,  onde 
io,  in  esso  coi  miei  pensieri  ed  affetti  racchi¬ 
uso,  adempia  tutti  i  miei  doveri,  e  con  ala¬ 
crità  di  cuore  serva  sempre,  ma  specialmente 
in  questo  giorno,  a  Gesù. 

y.  Cor  Jesu,  flagrans  amore  nostri. 

IV  Infiamma  cor  nostrum  amore  tui. 

Oremus. 

Concede,  quaesumus  omnipotens  Deus,  ut 
tfjui,  in  sanctissimo  dilecti  Filii  tui  Corde 
gloriantes,  praecipua  in  nos  charitatis  ejus 
beneficia  recolimus,  eorum  pariter  et  actu 
delectemur  et  fructu.  Per  eundem  Christum 
JDominum  nostrum.  Amen. 

ORAZIONE  AL  S.  CUOR  DI  GESÙ. 

Ecco  fin  dove  è  giunta  la  carità  vostra 
eccessiva,  o  mio  Gesù  amantissimo.  Voi  delle 
vostre  Carni  e  del  prezioso  Sangue  vostro 
apprestata  mi  avete  una  mensa  divina  per 
donarmi  tutto  Voi  stesso.  Chi  mai  Vi  spinse 
a  tali  trasporti  di  amore?  Non  altri  certa¬ 
mente,  che  il  vostro  amorosissimo  Cuore. 
O  Cuore  adorabile  del  mio  Gesù,  fornace 
«ardentissima  del  Divino  Amore,  ricevete 
nella  vostra  piaga  sacratissisia  V  anima  mia, 
affinchè  in  questa  scuola  di  carità  impari  a 

L*  Italiano  Cattolico.  4 
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riamare  quel  Dio,  che  mi  diè  prove  sì  ammi¬ 
rabili  dell’  amor  suo.  Così  sia. 

Cinque  Gloria  Patri  e  ad  ogni  Gloria  si  ripete  :  Dolce 
Cuor  ecc. 

100  Giorni  d’ indulg. 

LITANIE  DEL  S.  CUORE 

colla  indulgenza  di  300  giorni  (S.  S.  Leone  XIII)  con  Decr. 
della  S.  Congr.  dei  Riti  2  aprile  1899. 

Kyrie  eileison. 

Christe  eleison. 

Kyrie  eleison. 

Christe,  audi  nos. 

Christe,  exaudi  nos. 

Pater  de  coelis  Deus,  miserere  nobis. 

Fili,  Redemptor  mundi,  Deus, 

Spiritus  Sancte,  Deus, 

Sancta  Trinitas,  unus  Deus, 

Cor  Jesu,  Filii  Patris  aeterni, 

Cor  Jesu,  in  sinu  Virginis  Matris  a  Spi- 
ritu  Saneto  formatum, 

Cor  Jesu  Verbo  Dei  substantialiter  uni- 
culum, 

Cor  Jesu,  Majestatis  infinitae, 

Cor  Jesu,  Teniplum  Dei  Sanctum, 

Cor  Jesu,  Tabernaculum  Altissimi, 

Cor  Jesu,  Domus  Dei  et  porta  Coeli, 

Cor  Jesu,  fornax  ardens  caritatis, 

Cor  Jesu,  justitiae  et  amoris  recepta- 
culura. 

Cor  Jesu,  bonitate  et  amore  plenum, 

Cor  Jesu,  virtutum  omnium  abyssus, 

Cor  Jesu,  omni  laude  dignissimum, 

Cor  Jesu,  rex  et  centrum  omnium  cor- 
dium, 


Miserere  nobis. 
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;  Cor  Jesu,  in  quo  sunt  omnes  thesauri 
sapientiae  et  scientiae, 

Cor  Jesu,  in  quo  habitat  omnis  pleni- 
~  tudo  divini  tatis, 

r  Cor  Jesu,  in  quo  Pater  sibi  bene  com- 
placuit, 

Cor  Jesu,  de  cuius  plenitudine  omnes 
nos  accepimus, 

Cor  Jesu,  desiderami  collium  aeternorum, 

Cor  Jesu,  patiens  et  multae  misericor- 
diae, 

Cor  Jesu,  dives  in  omnes  qui  invocant 
Te, 

Cor  Jesu,  fons  vitae  et  sanctitatis, 

Cor  Jesu,  propitiatio  prò  peccatis  nostris, 
*Cor  Jesu,  saturatum  opprobriis, 

Cor  Jesu,  attritum  propter  sedera  no¬ 
stra, 

Cor  Jesu,  usque  ad  mortem  obediens 
^  factum, 

Cor  Jesu,  lancea  perforatum, 

Cor  Jesu,  fons  totius  consolationis, 

Cor  Jesu,  vita  et  resurrectio  nostra, 

Cor  Jesu,  pax  et  reconciliatio  nostra, 

Cor  Jesu,  victima  peccatorum, 

Cor  Jesu,  salus  in  Te  sperantium, 

Cor  Jesu,  spes  in  Te  morientium, 

Cor  Jesu,  deliciae  Sanctorum  omnium, 
Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi,  parce 
nobis  Domine. 

Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi,  exaudi 
*  nos  Domine. 

Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi,  mise- 
rere  nobis. 

4* 


Miserere  nobis. 
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7.  Jesu,  mitis  et  humilis  Corde, 

Fac  cor  nostrum  secundum  Cor  tuum. 

Oremus. 

Omnipotens  sempiterne  Deus,  respiee  in 
Cor  dilectissimi  Filii  tui,  et  in  laudes  et  satis- 
factiones,  quas  in  nomine  peccatorum  tibi 
persolvit,  iisque  misericordiam  tuam  peten- 
tibus  tu  veniam  concede  placatus,  in  nomine 
eiusdem  Filii  tui  Jesu  Christi:  qui  tecum 
vivit  et  regnat  in  unitate  Spiritus  Sancti 
Deus,  per  omnia  saecula  saeculorum.  Amen. 


PREGHIERE  A  MARIA  SANTISSIMA. 


VISITA. 

Santissima  Vergine  immacolata,  madre 
mia,  Maria,  Voi  che  siete  la  madre  del  mio 
Signore,  la  regina  del  mondo,  P  avvocata,  la 
speranza,  il  rifugio  de’  peccatori,  ricorro  a 
Voi,  io  che  sono  il  più  miserabile  di  tutti. 
Vi  adoro,  o  gran  Regina,  e  vi  ringrazio  di 
quante  grazie  mi  avete  ottenute  fin  ora;  spe¬ 
cialmente  di  essere  stato  liberato  dall*  inferno 
tante  volte  da  me  meritato.  Io  vi  amo,  Si¬ 
gnora  amabilissima,  e  per  P  amore  che  mi 
portate,  prometto  di  volervi  sempre  servire, 
e  di  fare  quanto  posso,  acciochè  siate  ser¬ 
vita  ancora  dagli  altri.  Io  ripongo  in  Voi, 
dopo  Gesù,  tutte  le  mie  speranze,  tutta  la 
mia  salute.  Accettattemi  per  vostro  servo, 
ed  accoglietemi  sotto  il  vostro  manto,  o  ma¬ 
dre  di  misericordia.  E  giacché  siete  così 
potente  con  Dio,  liberatemi  da  tutte  le  ten¬ 
tazioni,  ed  ottenetemi  forza  di  vincerle  sino 
alla  morte.  A  Voi  domando  il  vero  amore 
di  Gesù  Cristo,  e  con  Voi  spero  di  fare  una 
buona  morte.  Madre  mia,  per  P  amore  che 
portate  a  Dio,  vi  prego  ad  aiutarmi  sempre, 
ma  più  nelP  ultimo  punto  della  mia  vita.  Non 
mi  lasciate  fin  tanto  che  non  mi  vedete  già 
salvo  in  cielo  a  benedirvi  ed  a  cantare  le  vo- 
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stre  misericordie  per  tutta  V  eternità;  così 
spero  e  così  sia. 

Cara  Madre  e  gran  Regina, 

Se  il  volete,  lo  potete: 

Deh!  lo  fate  per  pietà. 

MEMORARE. 

Ricordatevi,  o  pietosissima  Vergine  Ma¬ 
ria,  che  non  si  è  inteso  mai  al  mondo  che 
alcuno  ricorrendo  alla  vostra  protezione,  im¬ 
plorando  il  vostro  aiuto,  e  chiedendo  il  vostro 
patrocinio  sia  restato  abbandonato.  Animato 
io  da  una  tale  confidenza,  a  Voi  ricorro,  o 
Madre  Vergine  delle  Vergini,  a  Voi  vengo, 
e  colle  lagrime  agli  occhi,  reo  di  mille  peccati, 
mi  prostro  ai  vostri  piedi  a  domandare  pietà.  " 
Non  vogliate,  o  Madre  del  Verbo,  disprez¬ 
zare  le  mie  voci,  ma  benigna  ascoltatemi  ed 
esauditemi.  Così  sia. 

ANGELUS  DOMINI.  —  REGINA  COELI. 

V.  Angelus  Domini  nuntiavit  Mariae; 

R*.  Et  concepit  de  Spiritu  Sancto. 

Ave  Maria,  etc. 

V.  Ecce  ancilla  Domini; 

Pj.  Fiat  mihi  secundum  verbum  tuum. 

Ave  Maria,  etc. 

y.  Et  Verbum  caro  factum  est; 

Rj.  Et  habitavit  in  nobis. 

Ave  Maria,  etc.  , 

y.  Ora  prò  nobis,  sancta  Dei  Genitrix, 

R?.  Ut  digni  efficiamur  promissionibus 
Christi. 
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£  Oremus. 

Gratiam  tuam,  quaesumus,  Domine,  men- 
tibus  nostris  infunde,  ut  qui,  Angelo  nun- 
tiante,  Christi  Filii  fui  incarnationem  co- 

*  gnovimus,  per  passionem  eius  et  crucem  ad 
resurrectionis  gloriam  perducamur.  Per 
eumdem  Christum  Dominum  nostrum. 

IV  Amen. 

Nel  tempo  Pasquale ,  stando  in  piedi. 

f.  Regina  coeli  laetare,  alleluja. 

IV  Quia  quem  meruisti  portare,  alleluja. 
y.  Resurrexit  sicut  dixit,  alleluja. 

R*.  Ora  prò  nobis  Deum,  alleluja. 
y.  Gaude  et  laetare,  Virgo  Maria,  alle¬ 
luja. 

*  Rj.  Quia  surrexit  Dominus  vere,  alleluja. 

Oremus. 

Deus  qui  per  resurrectionem  Filii  tui 
Domini  nostri  Jesu  Christi  mundum  laetil'i- 
care  dignatus  es:  praesta,  quaesumus,  ut  per 
eius  Genitricem  Virginem  Mariam  perpetuae 
capiamus  gaudia  vitae.  Per  eumdem  Chri¬ 
stum  Dominum  nostrum. 

Amen. 

LITANIE  DELLA  MADONNA. 

Kyrie,  eleison! 

Christe,  eleison! 

Kyrie,  eleison! 

Christe,  audi  nos! 

1  Christe,  exaudi  nos! 

Pater  de  coelis  Deus,  miserere  nobis! 

Fili  Redemptor  mundi  Deus,  miserere  nobis! 


Spiritus  Sancte  Deus,  miserere  nobis! 

Sancta  Trinitas  unus  Deus,  miserere  nobis! 
Sancta  Maria,  ora  prò  nobis! 

Sancta  Dei  Genitrix,  j 

Sancta  Virgo  Virginum, 

Mater  Christi, 

Mater  divinae  gratiae, 

Mater  purissima, 

Mater  castissima, 

Mater  inviolata, 

Mater  intemerata, 

Mater  amabilis, 

Mater  admirabilis, 

Mater  boni  consilii, 

Mater  Creatoris, 

Mater  Salvatoris, 

Virgo  prudentissima, 

Virgo  veneranda, 

Virgo  praedicanda, 

Virgo  potens, 

Virgo  clemens, 

Virgo  fidelis, 

Speculum  justitiae, 

Sedes  sapientiae, 

Causa  nostrae  laetitiae, 

Vas  spirituale, 

Vas  honorabile, 

Vas  insigne  devotionis, 

Rosa  mystica, 

Turris  davidica, 

Turris  eburnea, 

Domus  aurea, 

Foederis  arca, 

Janua  coeli, 

Stella  matutina, 


Ora  prò  nobis! 
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Salus  infirmorun., 
Refugium  peccatorum, 
Consolatrix  afflictorum, 
Auxilium  christianorum, 
Regina  Àngelorum, 
Regina  Patriarcharum, 
Regina  Prophetarum, 
Regina  Apostolorum, 


O 


•t 
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Regina  Martyrum,  B 

Regina  Confessorum,  g. 

Regina  Virginum,  55* 

Regina  sanctorum  omnium, 

Regina  sine  labe  originale  concepta, 

Regina  Sacratissimi  Rosarii, 

Regina  pacis, 

Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi,  parce 
nobis,  Domine  —  exaudi  nos,  Domine  — 
miserere  nobis! 

(Indulgenza  di  300  giorni  ogni  volta  a  chi  dice  queste 
Litanie.  Pio  VII.  1817.) 

MISTERI  DEL  S.  ROSARIO. 

Gaudiosi. 

(Lunedì  e  Giovedì.) 

1 .  V  annunciazione  dell*  Angelo  a  Maria 
Santissima. 

2.  La  visita  di  Maria  Vergine  a  Santa  Elisa- 
betta. 

3.  La  natività  di  Gesù  Cristo  nella  capanna 
di  Betlemme. 

4.  La  presentaziane  di  Gesù  Bambino  al 
tempio. 

5.  Il  ritrovamento  di  Gesù  fra  i  dottori  nel 
tempio. 
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Dolorosi.  • 

( Martedì  e  Venerdì.) 

1.  L'orazione  di  Gesù  Cristo  nell'Orto. 

2.  La  flagellazione  di  Gesù  Cristo  alla  co¬ 
lonna. 

3.  La  coronazione  di  spine. 

4.  11  viaggio  al  Calvario  di  Gesù  Cristo 
caricato  della  croce. 

5.  La  crocifissione  e  morte  di  Gesù  Cristo. 


Gloriosi. 


( Mercoledì ,  Sabato  e  Domenica.) 

1.  La  risurrezione  di  Gesù  Cristo. 

2.  L'  ascensione  di  Gesù  Cristo  al  Cielo. 

3.  La  venuta  dello  Spirito  Santo  sopra  gli 
Apostoli  e  sopra  Maria  Santissima. 

4.  L'  assunzione  di  Maria  Vergine  al  Cielo. 
5  L' incoronazione  di  Maria  Vergine  sopra 

tutti  gli  Angeli  ed  i  Santi. 


PREGHIERE  DIVERSE. 


INNO  ALLO  SPIRITO  SANTO.1) 

Veni,  Creator  Spiritus, 

Mentes  tuorum  visita, 

Imple  superna  grafia, 

Quae  tu  creasti  pectora. 

Qui  diceris  Paraclitus, 

Altissimi  donum  Dei, 

Fons  vivus,  ignis,  charitas, 

Et  spiritalis  unctio. 

Tu  septiformis  munere, 

Digitus  paternae  dexterae, 

Tu  rite  promissum  Patris, 
Sermone  ditans  guttura. 

Accende  lumen  sensibus, 
lnfunde  amorem  cordibus. 
Infirma  nostri  corporis 
Virtute  firmans  perpeti. 

Hostem  repellas  longius, 
Pacemque  dones  piotinus, 
Ductore  sic  te  praevio, 

Vitemus  omne  noxium. 

Per  te  sciamus  da  Patrem, 
Noscamus  atque  Filium, 


‘ì  Ogni  volta  che  si  reciti  il  Veni  Creator  100  giorni 
d’ indulgenza,  e  300  nella  domenica  di  Pentecoste  e  sua 
ottava,  plenaria  poi  una  volta  al  mese,_ourchè  ecc. 
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Teque  utriusque  Spiritimi 
Credamus  omni  tempore. 

Deo  Patri  sit  gloria, 

Et  Filio,  qui  a  mortuis 
Surrexit,  ac  Paraclito 
In  saeculorum  saecula.  Amen. 

f.  Emitte  Spiritum  tuum,  et  creabuntur. 

1%.  Et  renovabis  faciem  terrae. 

Oremus. 

Deus,  qui  corda  fidelium  Sancti  Spiritus 
iliustratione  docuisti,  da  nobis  in  eodem  Spi- 
ritu  recta  sapere,  et  de  ejus  semper  conso¬ 
latone  gaudere.  Per  Christum  Dominum 

nostrum.  Amen.  * 

«  - 


ALL'  ANGELO  CUSTODE. 

Angelo  mio  Custode,  vero  amico,  com¬ 
pagno  fedele  e  sicura  guida  mia;  io  vi  rin¬ 
grazio  di  queir  indefessa  carità,  vigilanza 
e  pazienza  con  cui  mi  avete  assistito  e 
continuamente  mi  assistete  nei  miei  spirituali 
e  temporali  bisogni.  Vi  domando  perdono 
dei  disgusti  che  tante  volte  vi  ho  dato  colla 
disubbidienza  ai  vostri  amorevoli  consigli, 
cola  resistenza  alle  vostre  salutevoli  ammoni¬ 
zioni,  e  col  profitto  così  scarso  delle  vostre 
sante  istruzioni.  Continuatemi,  vi  prego,  in 
tutta  la  mia  vita  la  benignissima  vostra  prò- 
tezione,  acciochè  possa  insieme  con  voi  rin¬ 
graziare,  benedire  e  lodare  per  tutta  Y  eter¬ 
nità  il  comun  Signore.  Così  sia. 
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A  Angele  Dei,  qui  custos  es  mei,  me  tibi 
commissum  pietate  superna  hodie  illumina, 
custodi,  rege  et  guberna.  Amen.1) 

^  A  S.  GIUSEPPE. 

A  Voi,  o  beato  Giuseppe,  stretti  dalla  tri¬ 
bolazione  ricorriamo,  e  fiduciosi  invochiamo 
il  vostro  patrocinio  dopo  quello  della  vostra 
santissima  Sposa. 

Deh!  per  quel  sacro  vincolo  di  carità, 
che  vi  strinse  all’  Immacolata  Vergine  Ma¬ 
dre  di  Dio,  e  per  Y  amore  paterno  che  por¬ 
taste  al  fanciullo  Gesù,  riguardate,  ve  ne 
preghiamo,  con  occhio  benigno  la  cara  ere¬ 
dità  che  Gesù  Cristo  acquistò  col  suo  sangue, 
e  col  vostro  potere  ed  aiuto  sovvenite  ai  no- 
k  stri  bisogni. 

Proteggete,  o  provvido  Custode  della 
divina  Famiglia,  Y  eletta  prole  di  Gesù  Cri¬ 
sto;  cessate  da  noi,  o  Padre  amantissimo, 
cotesta  peste  di  errori  e  di  vizii,  che  am¬ 
morba  il  mondo;  assisteteci  propizio  dal 
cielo  in  questa  lotta  col  potere  delle  tenebre, 
o  nostro  fortissimo  protettore;  e  come  un 
tempo  campaste  dalla  morte  la  minacciata 
vita  del  pargoletto  Gesù,  così  ora  difendete 
la  santa  Chiesa  di  Dio  dalle  ostili  insidie  e 
da  ogni  avversità:  e  stendete  ognora  sopra 
ciascuno  di  noi  il  vostro  patrocinio,  acciocché 
a  vostro  esempio,  e  mercè  il  vostro  soccorso, 
possiamo  virtuosamente  vivere,  piamente  mo- 

Jì 


*)  Indulgenza  di  ICO  giorni  ogni  volta  che  si  recita 
V  Angele  Dei  etc.  e  plenaria  una  volta  il  mese,  nella  fest. 
dei  ss.  Angeli  Custodi,  e  in  articulo  mortis,  purché  ecci 
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rire,  e  conseguire  Y  eterna  beatitudine  in 
cielo.  E  così  sia. 

ORAZIONI  PEI  DEFUNTI. 

A  Gesù  sacramentato  per  le  anime  sante  del 

Purgatorio . 

Misericordiosissimo  Iddio,  umilmente  a 
Voi  prostrati,  intendiamo  di  esercitare  un 
atto  di  carità  la  più  perfetta,  col  porgere  fer¬ 
vorose  suppliche  all’  augustissimo  vostro 
trono  a  sollievo  delle  anime  del  purgatorio; 

-  ed  affinchè  le  nostre  preci  siano  da  Voi  be¬ 
nignamente  ascoltate,  le  avvaloriamo  con 
divota  rimembraza  di  quanto  operaste  in 
croce  per  la  comune  nostra  redenzione. 

I.  Deh!  sacramentato  Gesù,  per  la  vostra  - 
vita  santissima,  per  la  vostra  amarissima 
passione,  per  il  sangue  preziosissimo  che 
spargeste,  per  la  vostra  acerbissima  morte, 

vi  supplichiamo  di  liberare  le  anime  che  tfo- 
vansi  nelle  pene  del  purgatorio,  e  condurle 
agli  eterni  contenti  in  paradiso.  Pater,  Ave. 

II.  Gesù  sacramentato,  per  tutte  le  igno¬ 
minie,  persecuzioni  ed  affronti  pazientemente 
sofferti  dall’  ingrata  turba,  che  non  vi  voleva 
conoscere  per  vero  Dio,  vi  supplichiamo  di  li¬ 
berare  le  anime  del  purgatorio,  e  donar  loro 
l’eterno  riposo  in  cielo.  Pater,  Ave. 

III.  Sacramentato  Gesù,  per  quelle  pia¬ 
ghe,  dolori  atroci  e  stenti,  che  soffriste  nella 
spietata  flagellazione  a  segno  da  restarne 
lacerate  le  sacratissime  vostre  Carni  e  sco¬ 
perte  le  ossa  del  vostro  santissimo  corpo,  vi 
supplichiamo  di  liberare  le  anime  dalle  pene 
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del  purgatorio,  ed  annoverarle  fra  gli  angeli 
e  beati  del  paradiso.  Pater ,  Ave . 

IV.  Gesù  sacramentato,  per  quell’  indi¬ 
cibile  tormento  che  sopportaste,  allorché  vi 
fu  posta  sul  capo  quella  fiera  corona,  e  quan¬ 
do  quegli  spietati  manigoldi  ve  la  conficca¬ 
rono  sulle  tempia  a  gran  forza,  onde  più 
vivo  ne  sentiste  il  dolore,  e  per  quel  pesante 
legno  di  croce  che  vi  fu  addossato  sulle 
spossate  vostre  spalle  da  portare  persino  sul 
Calvario,  in  cui  foste  barbaramente  crocifisso; 
vi  supplichiamo  di  liberare  le  anime  del  pur¬ 
gatorio,  ed  introdurle  nella  celeste  patria  del 
paradiso.  Pater ,  Ave. 

V.  Sacramentato  Gesù,  per  quella  cru¬ 
dele  bevanda  che  vi  fu  data  negli  ultimi  mo- 

\  menti  di  vostra  vita  preziosa,  e  quando  la 
vostra  benedetta  anima  si  separò  dal  divin 
vostro  corpo,  raccomandata  da  Voi  stesso 
all’eterno  Padre  con  quelle  voci:  Padre,  nelle 
vostre  mani  raccomando  lo  spirito  mio:  vi 
supplichiamo  di  liberare  le  anime  dalle  pene 
del  purgatorio,  e  farle  partecipi  delle  delizie 
sempiterne  del  paradiso.  E  così  sia.  Pater,  Ave. 

Orazione  pel  padre  o  pella  madre. 

O  Dio,  che  ci  avete  comandato  di  ono¬ 
rare  il  nostro  padre  e  la  nostra  madre,  nella 
vostra  inesauribile  clemenza,  abbiate  pietà 
delle  anime  di  mio  padre  e  di  mia  madre, 
perdonate  loro  i  commessi  peccati,  e  conce¬ 
detemi  la  grazia  di  poterli  vedere  un  giorno 
nella  gioia  della  vostra  beatitudine  sempi¬ 
terna. 
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'  Orazione  pei  nostri  fratelli,  parenti 

e  benefattori. 

O  Dio,  sorgente  di  perdono,  e  che  amate 
di  salvare  V  uomo,  io  scongiuro  la  vostra 
clemenza  in  favore  dei  nostri  fratelli,  parenti 
e  benefattori  che  abbandonarono  questa  ter¬ 
ra;  permettete  loro  di  giungere  in  seno  alla 
beatitudine  eterna;  noi  vi  domandiamo  questa 
grazia  pei  meriti  del  N.  S.  G.  C.,  per  V  in¬ 
tercessione  della  Beata  Vergine  Maria,  e  per 
quella  di  tutti  i  vostri  Santi. 

Orazione  per  un  solo  defunto . 

Assolvete,  o  Signore,  V  anima  del  vo¬ 
stro  servo  (o  della  vostra  serva)  da  tutti 
i  vincoli  dei  suoi  peccati,  affinchè  nel  giorno 
della  risurrezione  egli  (o  ella)  possa  risu¬ 
scitare  fra  i  vostri  Santi  ed  eletti:  io  ve  ne 
scongiuro  per  quegli  che  deve  venire  a  giudi¬ 
care  i  vivi  ed  i  morti,  ed  il  secolo  per  mezzo 
del  fuoco.  Così  sia. 

Orazione  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

O  Dio,  Creatore  e  Redentore  di  tutti  i 
fedeli,  concedete  alle  anime  dei  vostri  servi 
e  delle  vostre  serve  la  remissione  di  tutti  i 
loro  peccati,  affinchè  per  le  umili  preghiere 
della  vostra  Chiesa,  ne  ottengano  il  perdono 
che  hanno  sempre  desiderato.  Così  sia. 


IMPRIMATUR. 

Paderbornae,  d.  2.  m.  Decembris  a.  1917. 

Carolus  Josephus  Schulte, 
Ep.  Paderb. 


(L.  S.) 
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